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ALLA CHIMICA,' 

Che conduce gl'affctionati per 
il Regno Metallico, 

DimoArando ad eftraere di loro , 
li, Oglij, EflTénze, Magifterij,Mer* 
curij,&c.con il modo di fare va» 
li) Colori, Bclctti, Scaltri ta- 
ri Secreti, 

Opera vtilifìima a* Signori M edici ,S peliti <Z g_ 
fiali, Alchimifii , Vittori, Orefici t K£ zr ^ 
& altre perfine curtofe • ^ /^r 

DIVISA IN TRE LI ERI, fe. 
Comporta, e data in luce da Carlo ^* 
LanziJotti Medico Chirico, e 
Cittadino Modonc 

iAÌV Mtex^t Sereni/fima 

DI FRANCESCO IIJ 

Duca di iModona,Keggio,&c. 







Modona per il Soliam 16*7* 
Con licenza de' Superiori • 
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SERENISSIMA 

ALTEZZA. 




ElaprlmaPaiv 
te della mia 
«GVIDA alla 
CHIMICA 
fi vede onorata fotto Tom-J 
tra del Patrocinio di V. A j 
S. cosi non {aràgiu(ìo,che 
quella fia di meno , e però 
ardile© viralmente inchi- 
nato offrirgliela 7 eflendo 
certiflìmo, che cjuefte mie 
compofìzioni riguardate 
'da' maeftofi lumi di V. Aj 
A % S.xi- 



. 4 

S. rifugeranno gloriole, 
ed immortaliper V vniuer- 
fo ammirate $ e qui men- 
tre riuerente fuppJico FA* 
V.ànon ifHegnare quefto 
imio vmile tributo > offe- 
quiofo mi proftro a quel 
Nome, che ripieno di glo- 
rie , farà che viua fino al 
Sepolcro 

DÌV.A.S. 



Vmilifs. Seruo , e Suddito 
Carlo Lanzilotti. 

AL 




1 

AL BENIGNO LETTORE . 

^ » 

Comidinuouo conia 
mia Guida y ò Affé* 
t tonato, per condurr 
ti nel vaflo Kfgno 
Metallico^ ma trau 
jandofi dà fare sì 
trauagliofo viaggio , ti voria prega- 
re fe vuoi andare con la mìa Guida 
a prouedertì dì tutte le cofe necefta* 
rie 9 che a farlo fi conuiene , partì* 
colarmente le più neceffarie, che fa* 
nodt hauer teco buona Sapienza 9 
vera conofcen^a , perfetta patien* 
?*a y e ottima (pei -aura , & vnfan* 
to timore , che volendo farlo fenica 
quesle cofe faràa vn gettar calci al 
vento ; doppo quelle ancora bifogna 
bauere liVafi proprij , li Fornelli , 
li Metalli veri , e moui , nonfoffif- 
tkiy oltre di quelle lì luoghi propri}, 
e conueneuoli fecondo le operazioni* 

A 5 emc> 
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e mettendoli a qualche imprefa non> 
bauer pubarar^i per la te/la , ne 
altre applicazioni r e cominciando* 
la Seguitarla fino al fine > e cercar 
fempre quando fi vuol fare vn 3 ope- 
ragione /opra qualche Metallo , che 
la luna 9 & il Sole firitrouinoin- 
afpettq diTianeti fauoreuoli, efe 
fìpuole ancora in Cafe proprie, poi» 
the alcuni fono fauoreuoli , altri fò~ 
nofiontrarift come a dire , Saturno * 
ama il T lombo y Gioue il Stagno > 
Marte il Ferro > U Sole Vo ro , ye- 
nere il Bearne , Mercurio l' *Aygen*>- 
to Viuo , e la Luna l'argento, e j 
tosi Jecondo l* amicizia 9 e nemici* 
%ta de 3 Tianeti dominanti li detti 
Metalli , le operazioni pofiono Juc« 
cedere meglio , ò peggio , ma per* 
che ad ogni vno fia noto l 3 amicizia , 
e nemichila- loro > li metterò quL 
brevemente « 
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Némicizia de* Pianeti » 

Saturno ha per nemici Marte, t 
tenere*. 
Gioue bd per nemico Marte filo . 
Marte bd per nemici Saturno, G io- 
ne , il Sole , eia Luna . 
// Sole bd per nemici Marte , Mer- 
curio , e la Luna . - 
Venere ha per nemico Saturno filo . 
Mercurio bd per nemico Saturno* 
fole - : 

La Luna bàper nemici Saturno , e 
il Sole udr oppo fotoni , e qua- 
drature 



1 « . . V 



Amicizia do 3 Pianeti v 

• v 

— 

Saturno ha per amici Gioue , e 
la Luna. 
Gioue bd il Sole, Venere, Mercurio, 

e la Luna w . ** % * 

Marte bd Venere fila . 

'A 4 ^ li 
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il Sole ha Girne , e Venere . 
Venere hà Marte , Mercurio 9 ela 
Lima. 

Mercurio hà Gioue, il Sole , Vene* 

te , eia Luna . 
la Luna hà Gioue , Venere 7 e Mei* 

curio. 

E così offeruando quefl 9 Umkitia , 
ò inimkitia de' Tianeti fi fearà 
indubitatamente ogni operazio- 
ne meglio di quello , che fi farla. 

r altrimenti ; perciò il veyoChi» 
micohàdibijogno ejjere ancora) 
perfetto vnpoco nell\Afirologia , 
per quefio lAfìetìonato ,fe non feì 
tAftrologo alméno deui quando ti 
m etterai a qualche impreca con- 
figliarti fipra di ciò, òhauere 
qualche Libro , che ti dhnofiri il 
modo di faperlo, e così arriuarat 
ad ogni tuo bramato fine , che Id~ 
dio te lo concedi . Vale. 

^ . GVI- 4 | 
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ALLA 



CH I MICA 1 



> 



LIBRO PRIMO, 

Che conduce per li Qua* 
rieri di Saturno , e > 
GioUe . 



» - ■S « *• » 



* ■ 
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DifwfidelU generation* de* 

Metalli.. 



Cap. Trim* + 

H Attendo nella Prima Parte, 
parlato generalmente , nel 
primoJUbro della Solutione , e 
Coagulatone in generale, nel fé-, 
condo de Vegetabili, e nel terza 
de* Minerali ; k quali cofe hab- 
biamo paflate con breuità., mìr 
ora in quella- decorreremo de* 
Metalli» e cercaremo di ftenderfL 
itpiù, che faràpoifibjle per con~ 
dur ìIcutloìo Artefice per i luo- 
ghi più fecreti jdi quefto Regna* 
metallico . Aia come nota Gebeto 
nel hb.de mHéfti&nuone pei feého-i 
nìs Cap. z. dicendo che è imponi 
fìbile difloluere vn corpo ,fe noni:, 
fisa diche ecompoito» Non mi 

parerà dunque fuori di proposta, 

A, 6 prima 
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prima di difcorrere delle mani* 
pulationi delti metalli , diicor-» 
rere vn poco della loro natura ,e 
compofitiorie . Diremo* dunque , 
che nel medefimo modo, chela 
natura produce li Vegetabili a 
poco a poco per mezo de loro- 
tèmi fopra la faccia della terra . 
Similmente » ma con più lóghez- 
za di Tempo , ne fotterranei luo- - 
ghi genera li metalli . Pigliando 
per temenza di quelli vn vmido* 
& vntuofo vapore , «he in/è co-; 
tiene la qualità , e virtù dell' Ajt— • 
gento viuo , e d* vn Variolato»- 
Zolfo, che con il (Ito calore có- 
coce il Mercurio . Di qui arriu* 
che h Fillon parlando della loro; 
Pietra dicono , il Zolfo è il Pa- 
dre/J Mercurio la Madre d'ogni 
metallo > che li quatro Elemen- 
ti < materia la più lontana d* ogni 
.corpo iublunare ) in acqua ven-« 



I 



« 
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' gono rappre$etati,perche i! Mer 
curio freddo, & vmido -, come U. 
femina , rapprefcnta V acqua» 
e ìf aere , e il zolfo caldo, e (ècco 
come il mafchio rapprefenta 1* 
terra , il fuoco; ancor che al cu- 
lli, fondàti /opra fredde ragio- 
ni , negano , che il Mercurio , 
iJ zolfo ih là- materia di ruttili 
metalli : nulladimeno in quefk* 
è più ragione il credere a< . tanti 
graui Autori, che hapo4critto 
della* natura- dè rhctal(i vco me va 
B # Alberto Magno , 5. Torna»- 
fo d* Acquine, m Ariftocile» 
va Auicena , e tait- altri , poi 
non fi sì per efperienza, che ogni 
Metallo Ci puoi cóuertir in Mer* 
curio-, e il Mercurioi n ogni for* 
te di. Metal li , come io fpero di. , 
farlo conofcere inqiieiVa fecon- 
da Parte . Mà ritrouando elserui 

tra li Metalli due. fpeac , cioè 

pò-. 
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perfetti 1 e imperfetti » incorni»-- 

cràremo dunque dagl'imperfetti* 
li quali fi dmidono ancor loro in 
due , cioè teneri , e duri ; li tene~ 
ari fono il Piombo, e il Stagno , 
chiamati da Chimichi Saturno, 
e. Gioue > li duri fono il Ferro 
cil Rame , detti M a rte , e Vene- 
re poi feguitaremo li perfetti , 
cioU'Argeuto, e TOro detti Luc- 
ila, eSole.. i - t . 

. PRIMO QUARTIERE*] .<t 

£el Saturno ,? e /ne operazioni* 

f - . 

.Gip. Secondo* ^ 

I L Piombo, chiamato da Chi- 
michi Saturno , è vn Metallo 
imperfetto di tenera natura, di 
coloreofcuro, e pallido , facile 
tlla fuhone ? e nemico de gl'altri 
v: Me- 

- _ — ■ • 
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Metalli , il Clio temperamento è 
fredda > & humido , è comporto 
di quàtità di Mercurio impuro £ 
e terreftrità ; e di poche parte 
zolfuree * Mà ancorché (ij il più. 
vile, e abietto Metallo d* ogn'al- 
troynullàdmeno ritrouo, che di 
Ini fi caua tata vtilità sì in la Me» 
dicina che in la Chimica quan» 
to d* ogn* altro Metallo , facen- 
doli di lui tante forti d'vnguenti 
doue entra la Cerufà , il idrargi- 
rio d'Oro, di Argento, il Minio, 
& altre diuerte cole, che non lo- • 
no altro che Piombo brucciato , 
ò per meglio dire calcinato in 
diuerfiraodi, ma che di remo poi 
del filo Spinto ardente, del lao- 
Sale , facendoli di loro tanti di-* 
uerfi rimedij* come più atlanti 
faremo vedere. Nella Chimica 
poiogn'vno sà ligran'fèruitij, 
che lui fà ? che per quella lui hi 

. me-- 
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meritato di efler chia matoda di** 
uerfi particolarmente da Glau- 
lert lAumm leprofum , e lui purga 
Poro, e l'Argento da ogni Metal-» 
lo impuro 9 comehauemo infè-» 
gnato nel Capitolo 8.. a carte 37* 
nella Prima Parte , parlando del 
modo<UCopelare,& ancora di* 
moftraremo in quella , parlando 
della purgazione delli Metalli 
perfetti • Hor dunque , come 
habbi amo detto y del Piombo fè 
ne fà diuerfe colè per mezo della, 
di lui Ibi ut ione > mà effendojche 
non fi può diflbluere > le prima 
non procede la Calcinazione > di 
quella parleremo nel ièguente 
Capitolo, 
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Della Calana^ione del Tiombo^eil 
modo di fare il Minio . 

" • Càp. Ter^o . 

IL Piomba fi calcina di diuer- 
fé maniere,ò fia con il fuoco» 
òfènza, la qual calcinazione fi 
può chiamare vera coro/Ione , e 
faffi con il vapore deir Aceto 
ibrte , come noi hauemo dimok 
trato nejla Prima Parte al Cap. 
p. car. 41 . e di tal modo calcinar* 
to chiamati Cernia; calcinati an- 
cora facendo di lui limatura, poi 
arofarla con orina,ouero mefco-» 
larla coti Sai di Tartaro , ò Sale 
Armoniaco, ò altri, e quefta fi fa 
per eftraerne T Argento viuo >' 
come diremo più auanti, mà eoa 
il fiioco fi caicina con additione, 
e fenza » con additione fi fa fa-» 
cendolo fonder » poi andargli 

proie- 
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proietado fopra del zolfine me£ 
colarlo con vna Spatola , facen»~ 
<Io ciò fino , che fia ritornato in 
poluere negricia > altri lo fanno 
in limsttura , e lo mefcolano con 
zolfo, poi mettendolo in vn Te~ 
game , ò altra cofa , che refifta al 
fuoco (opra carboni ardenti van 
mefcolando'> fino che ritorni» 
, come di fopra , e quefto modo di 
calcinatione è quella della quale 
fi Temono li Signori Speciali per 
loro Vnguentì , oue entra il Pio-* 
ho calcinato. Sézaaditione,quaI . 
calcinazione è quella, che fi (èr-. 
uono i Chimichi > e fi fa toglien* 
do del Piombo la quantità , che 
fi vorrà, poi ponendoioin vn va* 
lb> che refifta al fuoco, che habbi 
il fondo largo , e piano , poi fi 
ponghi in vn Fornello a fondere, 
e facendo infocare il va Co fi mes- 
coli con vna Spatola , ò verga di 

i fer- 

♦ 
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ferro litio > chefiriduehi inpoI«- 
uere gialliccia , & allora ù leua- 
rà dai fuoco, e détta poluerefi^ 
fetacciarà , poi- mettendola in va 
Forno di reuerbcro fi reuerbere* 
rà fino> che fij ridotto in Minio. 

4 

Sale di Saturno, Chiamato Butiro , 
Zucheroy e Miele ài Saturno * 

» » 

* * 

m 

Cap. Quarto* 

* 

— 

ST pigli/ del Minio , o Piombo 
calcinato fenza addinone , 
come è detto di fopra , poi met- 
tendolo in yn Matracio ( Ja quan- 
tità che piacerà ) lè gli verfi fo- 
pra dell'Aceto ftillato ben forte> 
e gagliardo , che gli fopranuoti 
quattro deti>e turandogli la boc- 
ca fi ponghi nel Bagno Maria te- 
pido , òùero nelle ceneri tepide , 
fino che habbi beniffiiiio eftrat* 

to- 



# 

te la dolcezza,il che &tto fi vuo." 
ti per inclinazione/, guardando 
di non intorbidare le feci , poi fé 
gii rimetterà dell'altro Aceto , e 
qucfto fi reitererà tante volte fi- 
no, che l'Aceto non s'indokifea 
più (auertendo di andar mefeo- 
lando,e sbattendo di tanto in ta- 
to il Matraccio, acciò V Aceto 
ti ri meglio , e più prefto il Sale , 
& il piombo non s* impietrila 
nel rondo , come fuol auuenire , 
non- lo facendo) poi pigliando 
tutto l'Aceto fopradetto fi fil- 
trarà , e fi fuaporarà in vn vaio 
di vetro fino a ficcità, poi di mio 
no fi diffoluerà in Acqua ftillata, 
e di nuouo filtrandolo fi tornerà 
dinuouoa fuaporarc, reiterati-» 
do la detta operazione per il me-» 
no cinque , ò fei volte , e l'vlti*-. 
ma volta non fi fècchi de! tutto , 
nià lafciafi vn poco liquido , e 

pon- 
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ponghifi a raffreddare per vede * 
re fe farà coagulat j , e non lo e£» 
fèndo pongali al Sale » e così ha* 
uerete vn Sale , ò Zuchero di Sa-» 
turno , che ha infinite virtù , co* 
me fègue . 

Prima guarifce la Cótagione, 
ò Pefte in 24. hore , pigliandone 
6, grani iu vino bianco . 

Pigliandone 4.0 5 .grani in vi- 
no bianco tré, ò quattro grani il 
•giorno guarifce l'idropica • 

Sei grani, come di fopra> gua- 
rifce la Colica . 

Pigliato in Acqua di^Fumo* 
terre per vn Mele in circa il pelo 
di fèi grani il giorno , guarifce 
laLepra. 

Guarifce la febre quartana pi- 
gliato con Acqua di Scabiofa . 

Gon Acquaio Decotto di Ma- 
rubio bianco guarifce V afFetioni 
della Milza . ... 
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. Con acqua d'Agrimonia è c e- 
lcbre rimedio per Flnfiamatio^ 
ni , e calori preternaturali del 
fegato* 

Eftingue l'apetito di Venere 
per quefto è bono à quelli » che 
Vogliono viuere in Cafhtà , pi- 
gliandone vn poco per bocca , 
©uero metterlo in forma di lini» 
mento con Oglio di Nenufari , e 
#ngtrfi ifenuielko Je reni > c il 
priapo . 

Difolto in acque di Eliogra- 
fìa , e di Rofe > guarjfce:le infìa- 
mationi, e roffezztxi'occhi , .an* 
cor che fiano fgàrbelati * 

Mescolato con empiaftro , ò 
JÌnÌQÌmenti,ò Oglij propri; fà 
mirabili effetti snelle Piaghe j -e 
Viceré, vecchie , maligne, car*- 
cherofe^ e corofiue , come fono 
le^uppi^lìmilii in pochi gior- 
ni gl'incarna, e aplicato fopra le 



» 
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poflcmmc » le mohdicia maraul- 
gl io l amente , & impedifee le in* 
fìamationi Icuandole (è re ne fufc 
fero « 

Mefcolato con acqua di Piatii 
tagine , e gargarizando guaw- 

fee le Viceré, e putrefa rioni di 
oocca* - . t 

Con tra il fuoco volati co, pu- 
ftole , roflezza della faccia , Ere- 
fìpilla, e dematofla , fcottatiire* 
e infìamationi , applicato «con 
OglijVòacque^conucneuoIù. c > 
, JVlefcolato con Ogifo d'oliui 
di Camomilla, e acqua Rofa , r'$* 
iblue litumori,dttrezze ,e fScyifc 
ri con vn admirabile preftezza , 
cofa , che pare più pretto vna fa- 
ttola , che cofà vera eflendo^cke 
ii Sai >d\ Saturno * è d' vna natura 
fsediffima, nulladimeno V efpe- 
neaiu rie fai à piena fede • * r r :* 

» 
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Spirito ardente di Saturno l 
. Cap. Quinto. 

« 

PIgliafi del Minio quello , 
che fi vorrà è pongafi in vna 
Bozza di vetro ponendoli fopra 
tanto aceto ftil a ;o,che fopra paia 
quattro deti cioè fopra tré libre 
ci Minio , quattro , ò più libre 
«teteeto » e mettafi à digerirejper 
ventiquattro hore in luogo cal- 
do rimouendolo fpeffo acciò 
lìoh fi coaguli nel fondo , fi voti 
f er inclinatione il diffoluente , 
rimettendone dell' altro è reite- 
rando , fino , che habbia tirato 
tutto il Sai dolce , allora filtran- 
do tutti li Menftrui , fe ne farà 
fua porare le due parti , poi met» 
tendo il retto in luogo freddo, 
come faria dire in vna cantina, é 
formaranno criftaJli quali fi fe» 

para- 

■ 
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jpararanno, e difloluendoli in no- 
uo aceto, poi filtrando , c fuapo- 
rando , come di fòpra ,ìì ritorni 
dinuouoacriftalizzar», eadik 
foluere in nuouo aceto, reiteran- 
do tante volte quefta operazione 
fino, che detti crifiaili fiano pre- 

| gni di tato Sale Armoniacojdeli' 
aceto , quanto del loro proprio 
fermento . Fatto queflo, pongafi 
detti crìftalli in vna bozza di ve-» 

t tro , dentro il Bagno in digeftio» 
ne per vn Mefèiontitrao , e fc gli 
dijtaLcalore, che detti jcriftalii 
fiano fempre rifblti in liquore* 
poi fpirato il detto tempo , pon- 
gafi detto liquore in vna Storta» 
accomodandola nella Sabbia , ò 
Arena, fe Riadatti vn grandifc 
fimo Recipiente, luttando con 
diligenza le giunture , altrimenti 
diftillando il Spirito fi fuapora- 
tÌMp riempendo il contorno d'rn 3 

B cdo^ 
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odore sì grato , e foauc , che fb 
prapaffa Fpdere di qual fi vogJL 
Fiori , Gomme , Mufchio , Am- 
bra , Ltgm , ò qual fi voglia al- 
tro odore , tanto naturale, quan- 
to artiflc tale fra d i V egetabile , ò 
di Animale; qui fi vede come s' 
ingannano alcuni ignoranti delle 
coie naturali , cheattribuifcon- 
gl'odori, fapori, & altre virti 
medicinali alli Vcgetabili,riget 
tando tutto quello , che tielli 
corpi metallici > e minerali fi efc 
traono come del tutto inutili a' 
corpi humani , poi hauendo ac- 
commodato il Recipiente fé gli 
dij fuoco graduato conforme F 
Arte 'ricchiede ; finita la diftil- 
latione, & il tutto raffreddato., 
troueiafi] il capo morto/, è pe 
xpeglio farmi intendere leseci ne 
gre , e del tutto inutili . Poi dell 
vfeito liquore, fi feparaià vn 

oglio 
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aglio giallo 9 clic gli fopranuoti, 

& vn'altro , che farà nel fondo . 
Poi per Storta a fuoco di cenere 
fi fepara il Spirito dalla flemma , 
conferendolo in vafo di vetro , 
beniflìmo chiufo , perche è d'ati- 
uertire , ch'effendo efpofto all' 
aria con facilità s'infiamma. Si ■ 
puole ancora ratificare il liquor 
deftillato fenza ièparare alcuna 
cofa,& il Spirito v/cirà il primo, 
TOglio giallo il lecondo , la fil- 
ma la terza , e reftarà nel fondo 
della Storta ancor l'Oblio rollo. 

Il fpirito hà vn* amm rabile 
virtù per guarire le febri ardéti, 
maligne» e peftilenzialij è contro 
la pcfte pigliandone due , ò tré, ò 
quattro goccie al più in cpnue- 
neuole liquore • 

GrOgli foli, ò melcolati fono 
ottimi per ogni piagalo ferita in* 
Cornandole in pochiffimi giorni. 

B 2 Odia 



: Della flema > e del fpirito fc ne 
fa ya'eccellentiflima preparatici» 

ne di perle*" , 

Balfamo di Saturno* 
Cap. Se/lo* 

PJgl i /fi del? Aceto bianco , e 
pongali fopra del Idrargirio 
ò del Minio , mefcolandolo be* 
niffitro , e lafciandolo in luogo 
caldo in digeftione , lino , che fij 
beniffimo impregnato delSale di 
Saturno 9 poi vuotifi per inclina» 
zione filtrando,* fi ponghi a fiia- 
t orare li daoi terzi, di modo, 
che non retti altro , che il terzo ' 
nel fóndo del vafo in forma d"Vn 
Oglio negriccio , Poi piglijfi 
dell'Oglio Rofato oncie quattri 
e ponendolo in Mortaio di pio» 
bo fe gli verfi fopra a goccia» a 

s oc r 
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goccia ott'oncie del lopradett» 
liquor e,ri menando continuamen- 
te con il Piftelio fino r che fij be- 
niffimo H tutto mefcolato inde» 
me , e fifarìVnguento eccellen«j 
t i/Emo per le fcottature , infiam- - 
mazioni » Cancheri ». & per ogni 
fòrte di. Viceré maligne , e coro» 
mie , con fondandole , leua il fè« 
gnale , & è buoni fìSmo per leuare 
il dolore delle Gotte calde,edek 
feMoroidè , per le contufioni, e 
ammaccature , applicandotelo» 
fòpra lena (libito il dolore, eia* 
macchia*. ; 

Alcuni aggiungono al detto 
Vhguento va poco di Canfo* 
ra . 

* 

m. 

m » 

* 

— 
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' *Àlm Bai Jamo di Saturno fatto 

per defiillatione • 

Capitolo Settimo* 

* 

PIgliafi Sale di Saturno libre 
vna, Spirito di Termentina 
libre due , poluerizza fi il Sale , e 
poi mettati in vna bozza , ò ma- 
traccio, e fc gli ver fi fopra il Spi- 
rito di Termentina , poi pongafi 
al Bagno , ò su le ceneri calde , e 
vi fi lafci tanto fino, che il Spiri- 
to fij diuenuto roffocome fangue 
(auuertendo di rimenarlo di tan- 
to in tanto , & il vaiò lia beni fil- 
mo turato)»! quale fi vuota rà per 
inclinazione, rimettendo fopra 
le feci nuouo fpinto * ritornan- 
dolo in digeftione , e facendo , 
come di fopra, e ciò tante volte 
fino , che il Spirito non fi tinga 
più , poi pigliando tutti li Spinti 

tinti 



tinti , fi ponghino in vna Storta 
luttata adattado vn capaci/lìmo 
recipiente fe gli dia fuoco leggie* 
ro nel principio, fino che fia vfei 
to tutto il Menftruo, poi augmé- 
tando il fuoco vforà TOgJio , ò 
Bai/amo , il quale fi riceuerà in 
vn'altro recipiente, & è odorife- 
ro trappatfando in virtù il Balfa- 
mo Indiano per guarire ogni gr£ 
ferita : il medehmo Spirito di 
Termentina così tinto fenza def- 
tillazione hà ancor lui vna gran- 
ia virtà per fanarlc • 

* 

Tintura di Saturno . 

« 

Cap. Ottauo . 

SI piglia del Sale di Saturno 
fatto nella forma , che ha-» . 
demo detto di fopranelCap.4» 
B 4 ouc- 
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onero delli (cguéti crifl:alli,ever- 
fandogli fopradelSpiritodi Vi- 
no, che gli fopranuoti quattro 
deti , e Iafciandolo digerire fino» 
chefijdifloltoilSare, poi fi fil». 
trarà , e fi eftraerà il Spirito di 
Vino per il Bagno , e reftarà la- 
Tintura rolla nel fondo ^ 

Cremore , Cnflallt , Lapis , 
Tintura eccellentiffitna „ 

♦ 

SI pigli dell'Aceto ftillato li- 
bre dieci , Spirito di Sale li- 
bre due y Mina di Saturno in fot- 
tillifHma poluere ridotta liò.vna 
fi digenfca per dieci , ò dodici 
giorni in cenere calda , fino che 
la folutione fia dolce > poi fi fil- 
trarà* e fi metterà a fuaporare , 
leuandocoav* cucchiaro 4i ve- 
tro, 
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tro la telletta , ò cremore , che fi 
andari formando fopra , quale 
farà candido > e rifplendente co- 
me neue ,. e di quelta ne leuarcte 
tanta , lino che vi piacerà, & il 
refto fi potrà metter in loco fred~ 
do a cnftalhzzare,per feruirfene 
come di fopra , Pighjfi dunque 
il fopradetto Cremore r e pon* 
gafi in vn Matraccio di forma 
ouato, che non habbi più di due, 
ò tré deti di collo , & hermeti-* 
camente figillando, fi ponghi a 
fornello di cenere con tal regime 
di fuoco, che non foprapaili il 

«Ioredel Sol di Maggio pjr 40. 
g orni continui, quali pattiti fi 
prò ù detta materia fbpr* vna la- 
mine di ferro ardente>mettendo- 
gliene va poco, e vedere (e fi li» 
quefò fumando , il che facendo , 
fe g[i continui il medefimo gra- 
do di fuoco , fino , che non fumi 
. B 5 più 
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piò , e che cornine iarà a diuenire 
alquanto gialletta, allora fe gli 
augmenti il fuoco (ino, che fia di 
colore di Zafferanno , poi ancor 
più fino , che tutta la poluere fia 
rubiconda, della quale facilifllw 
mamente col Spirito di Vino po- 
traflì eftraerne Tintura , la virtù 
della quale, la lafcio al eiuditio 
del fpeculatiuo Artefice;dirò be- 
ne , che data due , ò tré goccie è 
eccellentiflìma per ài* Humori 
Maniaci , Hipocondrìaci , Mei- 
lane oli ci , per febri quar- 
tane , & altri Morbi 
caufati dalla Me- 
Jancolia • 



Ttntu* 
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Tintura facitsflìwa di Saturno • 

Cap. Decimo » 

Minio fatto dall' Artefice , 
come fi è detto di fopra 
oncie dieci , Pietra da fuoco 
calcinata oocie quattro , pe£ 
tando il tutto fottilmente , e fi 
ponga in vn Croccio lo a fon- 
aere , dandogli fuoco gradua* 
to, fino che ritorni in pietra 
rubiconda , come vn Ru- 
bino , che peftandola 
lalcierà la fua " 
tintura nel 

i 

Spiri- 
to di Vi^ 
no • 



> * 
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Tentuu di y et ra di Saturno* 
Crfp» yndecìmo * 

POngafi il Piombo dentro vn 
Crocciolo largo r e bado, 
che rion fìj più alto di tré, ò quat 
tro deti> cioè come vna. Copella,. 
poi mettendoli lopra la fua.Mu- 
fola , ' ò coperchio , come filaria 
ad vna Copella , accomodando- 
la ad vna fucina con carboni air 
intorno , fi foffij con veheraenza 
menando IL Mantici , acciò il 
Piombo fi conuerta in vna Gom- 
ma di colore naranciajo tranfpa- 1 
rente > fufibile , e al fuoco non fi. 
fuapora . E quefta è queir Acqua 
vifcoia Minerale , laqnale , co- 
me dice Rhodiano nel Tuo Trat* 
i:ato d tré parole , attrae a (e iL 
colore , odore , e fapore , con- 1 
feruando la natura vegetante di 

qua! 
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qint {T voglia Metallo , mefco* 
landò la Calce del Metallo cari 
la fop radetta gomma polueriz- 
zata , poi per V Arte fuforia fi 
riduce in forma di Smalto (cu- 
ro 9 il quale riduceootolo in pel- 
uere , facilmente communica la 
fua Tintura all' Aceto /tliiato* 
che poi eftraendo per fuaporatio 
ne il Menftruo, il refiant* Ci pon* 
ghi ia Storta a deftiliare , e ne 
vfcirà alcuni Fumi bianchi fred- 
di, che ficonuertiranno in Oglio 
di naturavegetante » , . 

/ *? • * 

Dd Mercurio di Saturno *. . 
Cap. Duodecimo* . 

CO me vi fono molti curiofi 
d' inue Ari gare li Secreti deli- 
ra Natura , che vanno ricercando 
il modo di fare il Mercurio di 

w * 
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Saturno>cosìnon hò voluto man- 
care di in fegnarli il modo con 
defcriuerlo in quattro maniere le 
quali hò eftratto dal Scroderio 
come ancora alcune altre delle 
fbprapofte ricette , che il det to 
Autore ancor lui hà eftra tto da 
diuerfi Autori , pofte in luce nel» 
la fiia Pharmacopeia , Medico 
Chimica , ma ofcure> e abreuiate 
per conlèquenza non inteligibili 
ad altri , che a Philofofi , Chimi* 
chi , e pratichi nella detta Scien- 
za, e così alcuni curiofi,ma poco 
pratichi non ritrouano fucco per 
qutfto Vhò meflo al chiaro acciò 
ogn'vno lintenda,ancorche io sò 
certo, che far&biafmatò da al- 
cuni più prefto inuidiofi del be- 
ne altrui , che altnmente , che 
non lo fent iranno bene> che io 
babbi inoltrato così chiaro quel*» 
lo , che tanti altri hanno- tenuto 
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fecreto , e fe alcuno hà de f crico 
la forma l'hà defcritta folo per 
gli figliuoli di Hermete , mà con* 
federando la liberalità del noftro 
Padre Celefte , che ha creato U 
luce tanto per il p onero , quanto 
per il ricco , e così per il buono, 
come per P ingrato , così dico 
io non oftance ogni maldicenti, 
che puoi elfere faranno gli pri- 
mi à fèruirfene, hò voluto met* 
tere al chiaro sì quefte Ricet- 
te 9 come ancor altre importan- 
te > che fono certo, che vi 
fono flati molti > che fono an- 
dati in malora per cercarle , e 
non i* hanno manco mai ritro* 
nate» Il Mercurio di Saturno 
fi fa dunque Pigliando del Sa- 
le di Sat imo quanto piacerà , 
e ponendolo in vna Storta , e 
fe gli veri! fbpra dell' Oglio 
di Sale Armoniaco fatto per 

deh- " 
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deliquio , cheli foprannoti due 
deti , e pongafì a digerire nelle 
ceneri per giorni quattordici > 
poi fi deftilli , e nelF vltimo fi 
augmenti il fuoco fino che fij fu- 
blimato- ogni cofa , poi piglijfi 
quello, che farà fublimato ( ri-< 
gettando le feci , come incisili ) 
e ponendolo in Mortaio di mar- 
mo fe gli verfi lopra dell'Aceto 
illato, & trn poco dì Sale , e ri- 
menando con il piftello fi hauerl 
il Mercurio corrente , il qua le fi 
fepararà conforme l'Arte + 

L'altro modo è , pigliando 
la limatura di Piombo , e met- 
terla in digeftione per quattor- 
dici giorni nella lifeiua fatta di 
Sale Armoniaco > Sai commune, 
' Tartaro brucciato , ann. parte 
vna , Calcina viua due parti, & ' 
il tutto fi diflblue in A ceto india- 
to , poi filtrando fi digerirà , co- 
me- 
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me fi è detto di Copri, poi fi iua~ - 
pori la lifciua fino a ficcità ; il 
Piombo fi macini fopra il Porf*- 
do , infondendogli fopra delr* 
Acqua Forte fatta di Nitro , e 
Vitriqlo amia , fino > che fij be~ 
ni (limo calcinato z poi berùffimor 
lauandb,e dulcificandó co Acqu* 
fi diflècchi, e pigliando della detr, 
ta Calce , e del Nitro ben criftal- 
fiao > e chiaro anna r pomeriz- 
zando fi mefcoli infieme » e fi fin* 
bìimì confórme l'Arce , poi fi pi- 
gli il fublimaeo 9 e fi macini in* 
Mortaio con Aceto , e fi hauerà < 
il Mercurio- i 

Ouero fi pigli j Tartaro bruc- 
ciato libre vna, ceneri di Sar^ 
menti di vite libre quattro , cai*. ,• 
cina viua Lbre vna , Pietre da 
fuoco calcinate libre due , e eoa. 
Aceto ftillato fi" facci lilciua fil- 
trando come di (opra-, nella qua^ 

le fi 
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le fi foluerà la limatura di Pioni* 
bo, e quando lalifciua diuentarà 
bianca come latte > fè gli metterà 
dentro del Borace Minerale il 
terzo del pelo del Piom bo , acciò 
fi difsoìua , poi fi ponchi in vna 
Storta a diftì Ila re a fuoco gra* 
duato, edeftilarà nel recipiente 
il Mercurio cor rente di Piombo* 
Altrimente fi pigli) dell' Ac- 
qua d' Armoniaco fublimato, e 
rifoluto per deliquio (opra vn 
marmo porfido in cantina oncie 
due , Oglio di Tartaro fatto per 
deliquio, Spirito di Nitro oncie 
due, fi póghi il tutto in fagiolo di 
vetro , e d igerifea fi per duoi 
giorni nelle ceneri acciò fi for* 
mi in Pietra . Poi pigliafi dellla 
detta Pietra onc ie vna, laminette 
di Saturno oncie due , Spirito di 
Nitro oncie 4. fi difol ua prima 
il piombo nel Spirit o , poi eflfen- 

do 
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do diflblueo (è gli progetti di 
fopra la Ridetta pietra polueri- 
zata, e fi ponghi in putrefatto- 
ne nel Iettarne caldo , ò iu B. M. 
per il fpatio di quaranta giorni 
poij dcftilli(i il Spinto fino a fi* 
cita, coobando per tré volte, 
P vltima volta fé gli dij fuoco 
gagliardo l acciò la calce di Sa* 
turno Tubi 1 ini > qua le digeré* 
dola per z^hore con Spi^ 
rito di Vino fortificato 
con Sale Armonioso, 
t di Tartaro, e ri- 
menado detta cai 
cina con li de ti 
fi reuiuificarì 
il Mercu- 
rio . . 
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Del LìtargirhZ J 
Capìtolo Beàmotei^p . ' 

» » 

PEreflère il Litargirio piom> 
bo braccia to,ouero vn ferim- 
mo fa eie remento » qual refta nel** 
la purirTcatìòne dell'Argento eoi 
Piombo non (aria flato ragione 
di pattarlo con filentio . 

Trouafi dunque due fpetie di 
Litargirio ,.cioè d' Oro , e d'Ar- 
gentoni quali non fono altrimen- 
ti diferenti in virtù j ma folonel 
colore , il quale procede da più> 
ò manco cottura „ perche quello* 
d'Oro , cosr c Riamato per il co- 
lore , è più cotto > che quello d* 
Argento , edi lui fi fanno le me- 
defime prepararioni , che fi fono 
dette di sopra del Minio , e nella 
medefima forma * Ma non vo- 
glio lafciare di moftrare diioi 

Oghj ; 
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Oglij vno,che fi la del Litargirio 
con Vitriolo, e l'altro col Sale 
di Li largirlo * e Sa le Comune * 

Il primo faffi,pigliando Litar- 
girio , e Vitriolo calcinato anna. 
e ponendolo in Storta lutata col 
recipiente fti landò <cófbrme Tan- 
te , fi eftfaerà vn Ogho rubicon- 
do , il filale, e vn ottimo rimedio 
per la Podagra me {colato con ri* 
medi j propri; « 

L'altro fi ft togliendo del Sale 
eftratto del Litargirio nel modo, 
chehauemo dimoftrato nel ter- 
zo Capitolo , « 'del Sale comune 
decrepitato anna fi diftili per flor 
ta eftraendone vnOglio rubicone 
do , quale è eccellentifllino per 
Piaghe, e Viceré, che vengono 
a gl'ochi, Iblo, ò temperato con 
Acque proprie , lefecci, òcapo 
morto , che refta nel fondo della 
Storta , confumma la carne catti- 



ua 
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ria nelle Piaghe afpargcndone Co- 
pra* 

Magtflem di Tiomlo . 
Cap, Decimoquarto l - 

t 

SOluifi il Sale di Saturno,fatt» 
di minio , ò Litargirio nell* 
aceto ftillato, po; gettafi fopra 
la folutionedell'Ogho di Tarta* 
xo fatto per deliquio , e fi preci- 
pitata ;nel fondo il Magiftero . 
Ouero difloluafi le lamine di Sa- 
turno,con Spirito di Vitriolo re*- 
tifica to,oucro in A equa Forte fat- 
ta di Nitro , e Allume anna.e de- 
cantàdo la diflblutione fe gli get** 
ti iopradel Spinto di Vino r<ti- 
fkato,e fi precipitarà nel fondo il 
Magifferio,b ; ancocome la neue, 
iiquelefi duìcifichi buandoio. 

Detti M agiften; hanno la nae- 
dtfima Virtù, che il Sale. 

Io 
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• Io hò vifto tante elperienze 

tanto del Sale di Piombo come 
ancor di tutte le altre cofe , che 
di lui Ci fabricano , che non poflo 
far di meno di non dirne qualche 
co fa , efortando a Signori Medi- 
ci , e Chirugìci di feruirfene, che 
vede ranno hufeire di lui admira* 

bili efTetti,perchegl afflai ro,che 
iohò fatto delle cure mirabili. 

Prima venédo alla volta d'Ita- 
lia in Brignola , V ilia de Francia! 
in Prouenza, oue mi iermaì aWuri^J 
tempo, haiiMdo g làritodiuerfi 
nali sì eftern;, come interni , col ' 
letto Salccoms.' l'aria à dire Vice 
e mal .gne , G.xi orhee, Affctioni 
li JVliUa , calori .preternaturali > 
ràJi altri hò guanto vn noli me 
angere siri nafo divn Conine 
:hiamato Giacomo Pagano di 
,1 luogo lontano dalla fudet- 

a Brignola fette , ò ouo miglia 

det-» 



- 
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«letto Carccs , & era tre ò quattr' 
anni , che haueua tal male , e non 
haueuano lalciato indietro quafi 
nifTun rimedio , quali tutti erano 
inutili. Più , in detta. Villa hò 
guarito vna Dama di gran c:onfe- 
quenza , Signora di Luoghi , la 
quale patiua oltre affetti della 
Milza,e matricali di certi calori, 
che in vn momento Pinfiamaua- 
-no la faccia,leuandoli quafi la vi- 
ltà , e così fpeffo , che la pouera 
Signora non poteua conuerfare 
con perlona alcuna delle fue com- 
pagne, il chel'afLgeua più che il 
Ìiìo male, oltre che era quafi dif 
cerata della fallite , effondo , -che 
haueua più di Tei anni , clie così 
~ era afflitta , e non haueua trala- 
sciato alcun rimedio, che gli fofc 
ie ordinato per dottiffimi , e pe- 
riti Medicijtaato della detta Vil- 
la , <fìendouene delli Peritiffi* 

mi* 

— - -a. I 
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mi quanto altri, che per lei di fuo» 
ri vcniuano,e io ancora per lei mi 
tratenei, eli feci vfare fèi grani 
di Sale di Saturno ogni mattina , 
per alcuni giorni , doppo hauerli 
fatto alcuni altri rimedi; , e con 
l'aiuto di Dio con detto Sale re-» 
ftò perfettamente guarita. Del 
Spirito poi mi lana necefiario il 
farne vn volume intiero, mà l'hò 
rimeflò all' è/perienza del dotto 
Medico. V 

> ■ ■ 

Del Stagno chiamato da ChimicH 
Gioue^efueoferattoni. 

SECONDO QVARTIERO. 
€ap. Derìmoquinto. 

t 

/v » « 

I » 
L Stagno chiamato da Chi- 
michi Gi^ue è l'altro mettal- * 
lo imperfètto di natura mole, 

C cioè 
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cioè tenero* di temperamento 
caldo,e fecco,abbonjEÌante di par- 
ti zolfuree più, che Mercuriali*^ 
poco Tereftri,quefto Metallo pe* 
la purità della Tua miftura amaci- 
naii aflaia^Metalli perfetti, don- 
de auicne r che facilmente in loro 
fi può trasformai»» e permezzQ 
eli qualche co fa, die^confummi il 
fupernHioaolfo>*fiiIì ilVolatil 
Mere uno, fi puoi ridurre lui'rae- 
defimo in puriffima Luna * di ciò 
fi veda Geber nella Tua Somm* • 
: Del Stagno fcncorehc dalle mi* 
ne non vene ven^hi # ^KeudVna 
forte -, nulladimeno per mezo noi 
ne vediaaio di quattro fbrte,cioè 
quello , che (Lchiama dolce , che 
è il puro Scagno :d' Inghilterra 
quaFè quello , che nelle noftre 
operationi deue fèruirfi, l'altro^ 
. il Stagno co mune , chiamato da 
noftn Paefani Peltro, & è Stagoo 

mei» 
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mercoJato con Piombo , ilterao. # 
è il Stagno fonante , detto Peltro 
argentino , e fan! mefcolando co 
cento libre di puro Stagno d* In- 
ghilterra , quattro libre di puro 
Rame di rofetta , e due libre di 
Regulo di Marte Stellato , come 
infègnoafuoluogt»^ V altro è il 
Stagno di Glafa , che fi chiami 
vulgarmente Marchefètta d'ar«« s 
gento, che credo non fia altro .» 
che rna fpecie di Regulo di Anti* 
monio.. Il Piombo confolida,ie 
raferma il Stagno , e fimilmente 
il Stagno indurifce il Piombo , 
che come la vifcofità glutlnante , 
che lega le parti del Stagno , deue 
confiftere a'vn*vmido, e dW 
lécco , che è caufa , che non vi è 
alcuna glutinatione del Stagno , 
con il Stagno f\ di modo , che li 
Stagnari volendo rendere il Sta- 
gno , ò Piombo più duri li mefc 

C z cola- 
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colano tutti due infiems , e così 

diuenta vna materia più fohda , e 
dura , che fé ognuno di loro fok 
fero feparati non fariano, perche 
dell'humidità del Piombo, e dety 
la liceità del Stagno generafi vna 
più ferma vifeofità , che caufa tal 
durezza nella mefeoianza di q ue- 
fti duoi Metalli . E così , perche 
èdifficoltofo il potere perfetta* 
mente difeernere fe il Staglio è pu 
ro,ò mefcolato con Piombo,co- 
f a che importa affai , tanto per la 
Medicina, quanto per altre cofe, 
non voglio mancare di naoftrarne 
vna proua, la quale non folo'ferui 
rà per ii Stagno , mà ancora per 
op.ni altro Metallo , e fafE nel (è- 
guente modo . Si tirara nella Fi* 
lera degl'Orefici di ciafehedun 
Metallo a parte Hi vn mede/imo 
èmeo , acciò fìano nella groflezza 
vguali,poi umilmente Ci taglierà* 

no 
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no in longhewa, poi fi peleranno 
c trouarete , che fe 1 J Oro pefàrà 
gl'altri Metalli benché fia* 
no della medema lóghezza, e grof 
. fez za, pefàno manco,cioè V Arg£ 
to ne pefàrà 36. il pióbopure 36. 
il Rame 3*. il ferro i Àciaio 
per eflèr più puro del ferro lj*8c 
il ftagao aj-ecosHlChimico,©?, 
Orefice, ò altri potranno tenere 
le fudetteprouefatte,auuertendo 
fiano di Metalli puri lènza mefta 
lanza, e così .qujUb yortnttaprp^ 
uare alcuifcMetaito lo tirarà nelli 
fiterajou'è &tto tirato gi^Uri M$ 

talli fudetti,e taglialo fi pei?, e 
fi conofcerà,che mefcolanza vii, 
e fe farà Oro* e non pefàrà 72 .gr . 
è certo, che vi farà mefcoIanz,a, e 
fi conofeerà qu$ta> e quale Cu dal 
più al meno ; fè è Argento, é pefà 
più di 3 Sgrani vi fàrà siefcolato 
Oro ; fe manco altro Metallo , e 
\'. C 3 cosi 

1 ♦ 



Digitized 



T4 

così d* ògn* altro Metallo , «tota* 
forme il fuo peforv come a dire* y 
cjuelii > che vorahhoiar la proua 
di (àpere feil Stagno farà puro r 
haueranno v» poco di Stagno -fi- 
HO-d-lhghi lterra „ che nano certi 
non vi namefcolatò cofa'alcuna, 
poi'&cendo/o fondere Io gettai 
ranno in vna forma da balle da 
Schiòppo , la quale fari mefTa nel 
fliezzo à^vna Morfa,-acciò fTa ben 
vnità, e fe balle vengano vguaU* 
t raffreddato quella ne buttalà 
ilmente va' altra del Stagno f 
Hit vorrà forixfTouày e fe Tarane 
no vgtìaii nel pefo , farà buono 
pet ròperatiòne, mà Te pefarà|>iù 
non farà puro j hora 'de! Stagno t 
fe ne fa diuerfè o perigoni ; tome 
ipà appare uo a dira » - • -J 




» » 
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4>clla Culcirurtione del Stagna - % 

& il fua Sale .. 

- • » 

Capitilo Decimofejio . ? 

. - 

¥ L Stagno > ò Gioue fi calcina 
Jt nel medefiitio moda fcnza a<H 
f ione che if Piombo , che altri* 
menti calcinato , come lamio all- 
eimi con adirtione di Sali, non è 
troppo proprio per la M eciicma>» 
eflèndo corrotto per tale adittio 
ttéi *tì& 7MdÉM)S torneai 
detto di fopra fènza a4 custH aditi 

t&e $a rilètto -fo'biifòcy fòrti, 
pòluere; la quale fi potrà leggteM- 
mente reue/beM-e yn po co^ , . 
ctòfìa ^ tfpfcrto ; -noi S potrà 
éftf àere'mSSle toh' l J &tt*o^bIf. 
lamneHa raedefimr fò 
haobkmo in%nàfc> dèi 'Sale di 
Saturno , e così voi-hatìerete vtf 1 
C 4 ammi- 
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ammirabile fecreto per le fuflfoca* 
tioni> e dolori di madre , dando» 
ne tré > ò quattro giorni la matti- 
na a digiuno , il pefo di tré à cin- 
que grani in Acqua d' Artemifia , 
ò qualche acqua cordiale,ò in vn 
mezzo cucchiaro del noftre Eli- 
fir, defcritto nella prima Parte 
della Guida alla Chimica al Cap. 
3 1. car.145. ouero nella feguente 
Acqua Hifterica , che Ofualdo 
Crollo defcriue nella fua Bafil jet 
Chimica, AfEcurado ejflfereec^el* 
lentiffima » 

» Rad.Diftami Sé. Dauci an.vnc^ 
Cinamomi ciechi , Caffi» lignea» 
MelhTx ànna fc rup. duob. Croci 
Orient. fcrup. vnum , Caftorti 
recen. fcrup. vittimi femifeoi.fi 
p* lucrai il tutto, ppnendolo in 
vaa bozza di vetro f. gli verfi fo- 
pra vna lìb. emezza d' Acqua di 
Kutz r e fi lafci in infufione per 

< 



gitized by Googl 



quattro' giórtìi , poi fi defilili al 
Bagno conlèruando 1* acqua per 
feruirfene con il fudetto Sale , La 
dofa è mezz'oncia * 

- • ni' . ì li J / -i 
.'. Cap.necmofiftfaiQ* r : 

S I-ponghi invna Carina fotte** 
ranèa a dilTol aere il Sale di 
Gioue, il quale fi difloluerà a* pò 
co tempo in liquore come.oglio, 
il quale per le rare virtù * che hà 
di guarire li dolori colici, di prò 
uocare marauigliofamente li lu- 
dori ,«e per le iuffoeationi di ma- 
dre (ia , ò che fe ne dia per bocca 
ma, ò due goccic, ouero vngerne 
caldo d' intorno l'ombelico del 

p a tiene e « 

» 

« ■ « * » » « 
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Fiorì % r vWtdo di Gzone» 
' • > Cap. Decimo ottano 

PIgliafi Stagno d* Inghilterra 
la quantità, che fi vorrà, e fi 
facci ditfbluere in Acquaforte, 
fatta ÀiWfttOy fc AlumeVpoi la- 
fciando ripofàre quella diflblu^ 
tione vederaflì il Stagno pHci« 
pi tarli nel fondo del Matraccio 
in Candidi fìS^aa poluere^ Uquale 
fi farà deflìccate»e feccay cheifarà 
( -fifrà fublìmar nel me demo modo 
che fi ùt li Fiori di Antimonio 9 e 
fi trouarà attaccato nella: cappa 
•del Sublima torio vna bianchi ffi- 
mapoiuere, come farina volatti* 
le ; : , la ' «quale' £ farà dhToluere dea» 
tro forti Aimo Aceto tre voice di-, 
fliìuto, lafciandolo digerire due 
giorni intieri in luogo caldo , di- 
menando ipeflo il Vafo ; poi vo- 
tane 
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randa» per inclina ciopc quello , 
che TaràdifTolto r rimettendogli 
fop ra dei mio uo A c e co? fin q , c he 
tutto fia dinotato $ pòi reiteran- 
do tot to ìk Meaftruo per: il Ba~ 
gnaiìnoatìceità fi ve,rfarà IbpTa 
quello, che farà reftato nel fondo 
dell'ottimo Spi ri to*dt Vino ne he 
gli fopranuoti tre, ò quattro de- 
ti, lafciandolo alquanto in dige- 
ihone, poi vuotando queUojw 
-inclinazione , l'eolie ne rimesce-' 
rà dell'altro •% (maatanto,,-cJie il 
tutto fia dùToito allora fcreti- 
rrarà per il Bagno due terzi del 
Spirito di Vino, mettendo- il re- - 
ito ira luogo freddo acnfUU za- 
re, e formati,, che ftramio U cri» 
.ftalli fi fèpararannovdaU. numidi* 
*à> e fi metteranno itvvn marmo 
in cantina, ò altro luogo humiqlo 
oue fin follie ranno in liquore , il 
quale hà le Tegnenti virtù . 

C & Prima 
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Prima tri , ò quattro gòcde 
poftc (òpra l'ombelico di va' Ifle 
rica , fubito ft ceflare la fuffòca- 
tione di Madre • 

Più guari (ce li Tarali, Vicerèi 
Pori fichi, & altre infamità Ve* 

neree* ». ì « • 

Guarisce ancora ogni forte di 
Viceré putridi, le Fiftule Luppe, 
Cancheri, Noli me tangere, & al- 
tre infirmiti disperate trè,ò quat 
tro goccie prefè per bocca , rila- 
feiano valorofàmente il corpo . 

Del fudetc$> Vitriolo di Gioue 
fieftraevn Spirito, &vn J Oglioi 
nel medefimo modo , che fi del 
Vitriolo ordinario,il quale oltre 
hauere vn'infiniti di virtù,è gra- 
di/lìmo fecreto per la Metallica , 
riferuando a migliore occalione 
il dimofcario • 

OglÌQ> 
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Oglio y ò Butàro di Gioite . 
Cap. Decimo nono . 

PIgliafi del Stagno calcitiate 
come di fopraon eie tré , di 
Mercurio foltmato mezza libra * 
mefcalafi beni Aimo il tutto inte- 
rne , e pongati in vna Storta , acij 
comodandola neirArena,e adat* 
tandoli vn recipiente adai capa* 
ce fè gli Idia fuoco graduato , e 
cominciando a deftillare fi ponga 
delli Carboni accefi (opra l'Are- 
na, e intorno h Storta > e quelto> 
chiamali fuoco di fupprefàone, 
che fi fèguitarà fino , che fia fini- 
ta la deftillatioae , & allora fi ac- 
crefeerà il fuoco, acciò li fiori 
argentei di Stagno fiati* fubrli— 
man del fbpredetto Oglio , ò 
Butiro , il quale precipitando- 
lo in Acqua commune viene in 

poi- 
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poliiere candidtfllma, 3reflSbndo< 
beniiifimo' dulcificata , e lauata 
con Acqae cor&aJS è vti raro fu- 
dorifko y . & è chiamato Stagno 
fudorifibov . . •*"? 

La dofa è di 4. a ò 8., grauL 
in veicolo conuencuole . 
- L'Ogli a così , « H Fi ori argeiw 
tei feruono all'Alchimia 

La poliiere fudetta è ancora 
vft buofc! cofmetico per; imbian- 
chire la fàccia , &èrrieglio> ^he 
il biftnat * ò bianco di Spagna - 

Spìrito » Gomma , Of/w, e Z0//0 

,. ^ . diGioue^ ; , 




*T) Tgliafi limatura di ftagno on-- 
jL eie quattro , Mericuriò iiitrli- 
mato oncie dodici , mefcolaii , e 
fi ponghi con preftesza in vna 
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.-6% 

ftortat j^rne-habbìif eoHoJafgo , 
adattandoli vn largo R# ci piente* 
fi caccia per arena vn fp trito chia 
ro , e fempr,e rumo fò>q*t ale fi co- 
feruarà in retro 1 ben chiufo r poi 
.mettendogli v&'al t ro K^i^àe^ce 
fku: ere ferii il fuolto, vfcirà II 
Butiroxnn qàaiatità di^Mèr-cttrÀ<» 
i vino > edaiido fooco di fttppirek 
*&oue fi fabliroa ri tuttala loftan- 
-za del Stagno in Góraa grifaftrl,, 
.e^dura y odiando u&faadg* della. 
Storta; vn poco di,f;ecce*.roffe f , «ir 
•dfittalGonamai fi ^oluerìzx »C'tóÌ*- 
co r altrimenti prciro£- ìmftààjr 
ria> poi fi ponghi fopcavn&Iav 
mine di ferro fihgHltaj co me. 
ha a dire vna, fogliai di tla£&3o$ 
mettendohmella catória fi t'ìfoW 
uerà mOglio rOiEctao^ qn>l« ;£ 
deue riceuere in vn vafctto di ve- 
tro > facendola re chinata la la- 
mine di ferro ^ 

Quel- 
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< ' Quello,- cha rimahe-»e{la Ianti- 
ne * che non ù)& liquefatto-, me- 
scolato con le lècci fopra;dette , 
-vuotatogli fopra dell' ace^o fol- 
lato 9 e digerendo per quattro 
fornii , - vuotando la tintura fi 
%ftraera l'Aceto > e ritrouaretftil. 
20I/0 di Gioue roflo come Minio 
- Detto zolfo diflbko in acqua ! 
*oa*mune , filtrando , e coagulat- 
alo per tré volte, e ponendo a cri» 
ihllizzare fi hauera vn Vitri«J&, 
ò Sale fmeraldinocon alquanti 
dolcezza ,. che hk la meaefintei 
virtù del Vitriolo foprade t to al , 
.Capi 17. : 

*- li Spirito fopradetto guari fee 
^ol fo lo tatto la Cancrena . . 
* Oglio è numerato trà li' folj 1 
dienti dell* Metalli < 
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Mercurio di Ohm • 
Cap. rtgefimo primo • 



SE attribnir fi deue qualche 
cola alli Mercuri; Metalli* 
ci , per cofa certa quello di Sta-» 
gno non è delli minimi in virtù, 
per efière di purìflima natura • 
Si abbruccia aunque il zolfo im- 
puro del Stagno con Nitro , poi 
lauando la Calce , e dulcificanV 
dola , fecca che farà fi fublimi 
con Sale Armoniaco > poi per 

putrefattone » e bullitione 
il lifciua propria fi r»y 
£uce in Mercu* 
rio corren- 
te. 



■ 
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- Be^oar ramale* 

, Cap. Dmmdfecondo* . 

SI fa£ia fodere oncie di re* 
gol od* Antimonio con due 

onde Sr^fto find 4'itigiiHterra > 
pél 'poi u€ r j fcfcttfi tb ttihttcnte me£. 
colandolo con i I 4oppio di M er*- 
curio SotìmaCo, e fè ne eftraerà il 
Butiro per Stòrta, il quale fi feti* 
ficàrà almeno rrtavofta, poi 6 pi-, 
glia del' detto-i Liti ro, e Spiri to 4t 
Nitro ann* , p àrte Vgwai i &di flfo^ 
luco pri&avii Butir6"af CaJor del 
fuoco, -fi ponghi ia vna Bozza col. 
colio liuigo , le gli veri! fopraàT 
goccia à gocciale ^ponghi a ino 
co d'Arena à disiare tutto il li- 
quore fino àJkità^poi leuando la. 
ma (fa , che farà nel fondo della 
Bozza fi piftarà > e di nuouo fi ri«- 
met ter à nella Bozza , vertendoli 
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foj>ra il Seftilkto liquore r cor» 
due altre onde di Spirito di e- 
tro, diftillando di nuoao co me di 
fbpra , e tornando di nuouo ì pl~ 
ftare la Maflà , e ponendola in vn 
Fornello da firiìone, elaminan* 
dolo per il fpatio d'vn hora^, e 
comi mia mente agitandola eoa 
vna Spatola r ò Vèrga di ferro , é 
fitto fé gli .defilili foprà delSpfc 
rito di VmOjtrè Ò quattro volte . 

-E* vn Gnèiilavimmo' rimedio 
fornitele mfmait&oue è bifogno» 
d* fuda'r è fi t 0 . , . ; iT i IJIjì. . *» 

• La do fa è dite, è tré fino 3 cin^j 
fyief ani per piJoitfKare liTuio» 
» i il a bbondapz a 4 : ' - 

• - '*« t" \ I * - ■ ' ■» 

• • ; ' -* : t ■•. .« ì.- :i .-.-i* 
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frkànaiione di Stagno , di Glafa , è 
, Warcfafetta , d'Urgente ►., rfetto 

Cap. ymefimoter^p . 

PIgiiafi della Marchefetta * 
Argento* la quantità , che (i 
vorrà , difloluafi c©n Acqua For- 
te sfatta di Alumrae, e Nitro, è 
fopra la detta difiolutione fe gli 
verR dell'Acqua falata per fa « 
precipitare la ca Ice bianca come 
Candidiflìma netie , la quale fi la* 
uerà f>er molte voi tè, fin p»clie fij 

beàlfEmo dukificata , e 1 Vkima 
volta fi laui conAcquà odorifera, 
poi fi ponghi quando farà vn po* 
co impartita fopra piatti di Ma- 
iolica in forma di trocifchi,ò co- 
me ti fà delh Coralli preparati ,à 
fècare fopra il tutto in luogo ouc 
non gh cafehi poluere confèruan- 
4 tfj : do* 



e 

v- 
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dolo allMò. 

Seme per sbelettarfi la faccia 
nel feguente modo , cioè fi piglia, 
Xkpoco di panno di lana bianco» 
c hnifiìmo , ouero vn poco di fel* 
tro di Capello bianco fino , e po«4 
nendogh fopra vn poco del det- 
to bianco, /tendendoglielo ben iC 
fimo con li deti , poi hauendofi 
lauato prima la faccia con qual- 
che acqna conueneuole fi fonde-* 
ràbeniilìmo, & vgualmente per 
tutto il detto bianco , e farà la 
faccia candida come neue. 

Prima che diflbhierc la Mar»' 
chefetta nelT \c jua forte fi laui 
( beniffimo peftan dola prima) co 
acqua comune , fino , che Tacqui 
efchi chiara. 



Gvr. 
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CHIMICA 

LIBRO SECONDO. 

Che conduce per li Quar- 
tieri di Marte, c 
> Venere . 
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AL LETTORE» , 

• * 

O/a certa è , ò amicò 
tettoniche Vìnteli* 
tione del Chimico 
non è altro > come 
h duerno detto nella 
? rima Tane alca» 
f itolo Turno > che feperare le partf 
eterogenee dalle homogenee y Vimpu* 
re dalle pure, & il Ferro contenendo 
in fe gran quantità d* impurità il 
Chimico ha ritrouato dìuerftmodi 
per prepararla j e quelli cheftiman* 
meglio di dare per bocca la limata* 
va d'acciaio cruda (come loro chia- 
mano) che del croco di Marte per 
li colon 'ip alidi , e obflrutioni di Fe<* 
gato à mio auuifo certamente jVjh 
gannanot e per conuincerli, e farli 
vedere il vero , sì con l 9 autorità>co+ 
me con la prona : che faciano così » 
che pigliano delia limatura d'^Ac* 

D Ciato , 




ciaio , e la facciano capare fopra la 
fiammate vedranno che fi accenderà, 
come la poluere d'archibugio è così 
fi vede effer vero quel che dkcl{bq~ 
fiiy cioè y che il Ferro è in fuo mam 
fello caldo, e /ecco 9 ein occulto fred- 
do , e humido : e ^uen^oar al libre 
delli Vaporila natura del Ferro l 
calda , e f teca , perche m /ho mani 
feflo è caldo , e fecco , e w Juo occuU 
toèaWopofito . Ma il Ferro , I\a« 
me> e ogni altro Metallo, à Minerale 
fi poffono chiamare veri Trothei 
Cambiandoli fecondo le preparati®™ 
nidmerfe di diuerfe forme , e di/c 
renti virtù. M à tornando al noìlr* 
propofito il quale è diferiuere tfclh 
duot Metalli duri imperfetti , diu- 
rno , che il Ferro è compofio dipoa 
Zólfo , e meno Mercurio* & a fica 
Sale le quali parti fono crude , tere~ 
firi y e per confequen^a dure alla IL 
quef anione del Ferrose ne feruc af* 
• ' feti 
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fai netta Medicina, ettrabendo di lui 
diuerfi rimedti di deferenti qualitd t e 
del Bearne fmilmente , il quale b&m 
uendo (impatta con le parti de geni* 
tali è da credere ancora , che le con* 
forti ; è chiamato per queflo da chi- 
mìchi Venere > &è comporlo d'y% 
Mercurio citrino* e vn Zolfo purpu- 
reo , e Sale rojjo . Md venendo alle 
lor preparationi. diremo prima della, 
calcinatane di Marte , feguùando 
dà mano in mano l'altre ope;xttioni> 
quali finite dejcnueremo quelle di 
y enere per compire queUo Secondi 

labro. 



t 
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* Della Turgatfane del Marte . 

• m 

l' L Marte > ò Ferro fi purga di 
£ duci maniere , cioè, purgan* 
tf olo dàlie btutezze (e per purga* 
tione graduatoria) dalle fecci » e 
brutezze coli' auuentarlo , (èrta* 
Ciarlo , e lauarlo còti acqua co* 
mime, per là purgatione gradua- 
toria per mezzo della quale fi ri* 
ducevi Ferro in Acciaio, ò Cha* 

libe, e fi fa così é ; - 

Pigliali delle verghe di Ferro > 
della grofTezza del deto groflb, 
parte vna,carbone di Salice, ò di 
faggio , rafara di corni di Bue,fa~ 
ligene di camino, di tutto vna 
parte fi ftratifichi, ponédo prima 
in vna cafletta di Terra, ò Ferro, 
fatta per ciò , e che habbi il fuo 
coperchio , mettendo prima va 

fola* 
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folaro della fopradettamattena, 
poi vit folaro di verghe di Ferro, 
poi fbprala matteria,coat incuo- 
ilo così , fino , che la cafletta 6a 
piena, e IVltima farà la. matteria, 
poi fi chiuda beni Aimo , e fi ppn« 
gha in vn Forno da venute 
glia r di fEjno fuoco, per qui 
òfeihoreèfaràTfattoy i « . 

Sideue auertire dunque, che 
ilChalibe,ò Acciaio »noo è al» 
tro, che Ferro purificato come 
di fopra hò detto, quale deu* 
vfarh nelle opcrationt Medici*, 
nali , per efler purgato dai fo» 
ferfluo zolfo é ' . . ^i" 



Calcinatane reuevberatQria -, ò meo 
di Marie aftringente . , 

Cap^ Secóndo . : , 

Pigliali dbUaJimatura di Mai** 
te , e sì sbruffi più voke d>% 
D $ rina 
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rìna di figliuolo mafckio > innan- 
zi dimetterla à riuerberare , poi 
fi accomodi fopra il croeiolo , 
Otte farà detta limatura, yn coper 
chio , in modo , che ftij alto dal 
Crocciolo, acciò vi pofli paflare 
la fiamma tra il Crocciolo , Se il 
Coperchio , poi fi accommodi 
nel Fornello ai rinerbero, dai*, 
dogli fuoco, & il Zafferanno fi 
leuarà in fiore in vn giorno>il qua 
le fi deiie feparar ogni giorno da 
quello » non calcinato ; pacan- 
dolo per pe2fca fonile ve fi & 
queito per le uarlo ogni giorno , 

accioche per la violenza del fuo. 
co non perifea . 

Vi è ancora a Ictmi, e trà qua- 
li il Beguino , che pigliano libre 
due di limatura di Marte, e libre 
uè Sai commune, e mettendole 
in vn vafo di terra fi riuerberi per 
bore vmtiquactro , poi il cani 

- - £uo« 
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fuori la mafTa , e peftandota fi la* 

ui eoa Acqua comune, tante vol- 
te, fino , che fij dukifkata, poi 
fecca che farà fi reuerben per ot- 
to , ò dieci giorni , fino, che il 
croco fi formi di (òpra , e leuan* 
dolori còntinuarà a riverberare 
il refto fino , che tutto fi* leuato 
in croco ., il. quale tempre fi deue 
andar lauando . 

Quello croco è obftrutiuo , diffi- 
dante , Cerne eternamente & in* 
ternamente* internamente per la 
difenteria , lie nter la, diarea, do* 
norhea , chiamata uojgarmente 
{colanone, et altri mali limili.. 
La dola è dieci a venti, e più gra- 
ni co fe in proprie; mà bifogna au- 
uertire, che auanti d' vfar xl eroi- 
co di Marte bifogna eflcre purga- 
to ben ìffimo . 

Efteraaméee è eccellentiffimo 
per dillèccare le Viceré, e piaghe 

d * di 
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di qual fi voglia modo preparato^! 

Ritrouafi ancora il Croco di 
Marte j attaccato alli baftani di 
ferro » che trauerfano li Fornelli 
per foftentare li vafi % qnanda fi 
diftilla* <« 

Calcinatone fa/orla , ò Crwa rfi 
Marte aperitivo 



Cap* Ter^p 



PIg1iafi verghe , à lamine d* 
acciaio * e fi arroffifeano be* 
niflbno ili vaa Fucina » fino che 
voglianaquafi'bollire » poifipU 
gli vn magdaleone dì zolfo 
sa , e fi fretti fopra il fòpradetto 
Acciaia così caldo > che per la 
forza del detto zolfo fi vederi 
cafeare in granelli i quali fi deuo* 
no ri cenere in vn vafo pieno d' 
Aceto.» che fè gli metterà di fotta 

poi 
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pòi lafòiandole (eccarefiriduran 
no col pefèatle in poluere fottìi- 
li filma , la quale fi potrà feggeiv 
mente riuerberare, perche diuen- 
ti roffa , per quattro > ò feiiòpiSi 
fiore. - : < • /. - -> 

• La virtù di quefto Crocoi di 
-aprire le obftrutioni t parti colar- 
mente quel le del fegato , e della 
milza > e di attenuare gh* htimori 
c raffi. .,-r, 

Calcinatìone cementa tori a , o altri 

Crochi ap€ritiui é * > 



* Capitolo Quarto . 

I) rgliafi daq. della limatura di 
Acciai > , e del zolfo anna 
me (colando beni (Timo infieme fi 

f 9 * 

ponghi in Vn Crociolo a fuoco di 
rota , cioè mettendo del li carbo^ 
ni accefi in terra intorno intorno 
" D l " al 
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ai Crocialo vn poca lonrano,po i 
andandolo attukinaiidoa poco a 
poco, e aumentandoli fuoco fino 
che il Zolfo fi accendi , & allora 
fi andari beniffimo mele oh odo 
con vnafpatola di ferro , poi cóV 
fumato il Zolfo fi aùgmenti il fao 
co > continuando di mefcolare fi* 
no che diuenti roflb > che doppo^ 
fi poluerizzarà » e fi. conferuarà 

ail'vlo» 

, Altrimenti , pigliali vna libra 
di limatura ■> e due libre di Zolfo 
e calcinati per mezz bora 

Ouero pigliali hmatura,e Zol- 
fo Anna mele alatile macinati per 
tré hore conrinue in mortaio di 
marmo , poi con acqua comma* 
,ne lì formi come parta , poi fren* 
dafi in vna tauoletta > acc òli fes- 
chi > poi pongali in yn Crocioio 
larpo a fuoco moderato fino che 
il Zollo ila cófummato , & il ero» 

. ., COt 
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co d'tienuto rotto . La dofa di 

quefti crochi è d'vn fcrupolo fino 
a mezza dramma per le obftrut io- 
ni, come è detto di fopra , e per li 
colori palidi delle Vergini > prò* 
uocando JiMenftrui . ; 

■ 

Calcìnatione bumida , ò Croco di . 
Marte aperitivo . 
Cap. Quinto . 

PIgliafi limatura d'Acciaio, é 
ponendola in vn fc ìdelletto 
di legno fi sbruffi co acqua co rau» 
pe fino fia ben vmida , e ponédpla 
all'aria,oue non di j Sole,ne acqua 
evi fi laici tanto(arofandola,e di-* 
menandola con vn battone d' 8. in 
8. giorni)finò>che fia cóuertita in 
croco lottili Iflimo , il qiule fi fe« 
para per reiterate Iotttom,e d Tee 
candolo fi fèrbà all' vfo ; in vece 
d'acqua comune fi può fare co fu* 
cod'Acettofa , onero di qualche 
erba aperituia,& il fuco fi depuri» 

T 6 La 
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■ La do fa è da dieci st quìndici 
frani » j 

La fua virtà è di prouoca re va 
Iorofamente li Mc^frrui , de è vn x 
•ammirabile iècreto per la Gial- 
lezza , e THidropifia i fafE anco- 
ra aggiungendo all'acqua oommu 
ne vn poco di Sale dì Abfintio , e 
bagnando la limatura fi lafci qml 
the tempo- in luogo caldetto, ò 
per meglio dire tepido,& effondo 
tèccà fi pelli , e fi lem la poluefe 
fottiliflima di colore gi alletta^ 
& il refto fi bagni di nuoao, come 
di fòpra , lafciandola leccare, e 
Ciò ri facci tante volte ,fino, che 
tutta la limatura, fia ridotta idi 
Croco.. ;* 
: Quella portiere, ò CroCo ! fopr* 
detto è la baie, e fondamento del- 
la poluere Gachetica del Querce-* 
tano , chiamata dal: traduttore 
della fua Farmacopea Reità tu tai 

- la. 
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?a Poluere contro il mal habita 

del Quercetano , la quale noti hè 
vol ito mancare di de ferme re; & 
il Scroderio nel a fiia Farmaco» 
pealMedico Chimica la deferii» 
acar„2ju 



• ♦ 



Toluere Cacbetka del Qiiercttami 



» 




' Cap. Se/io „ 

Rendi di limatura d* Acciaia 
ridotto in fóttith (Bim poi. 
uerecon acqua femplice'? oiiero- 
calcina ta con zolfo oncia vna j * 
Fecula di Radice di Aron di :£* 
me vn a , e mezza * ' i . 
Ambra grifà dramme mezza 
Eflenzadi Coralli , e di Perle 
anna Dlra-nm due .. 
• Ambra gialla preparata , e €i* 
namomo anna ferii, quattro • 
~ ^ucheroq^uanto baftì per fare: 

vna 
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vna polucre > che fij a! gufto grati 
la quale l'autore gli dà grandin- 
ine lodi , aflicurando effere vnico ; 
rimedio a tutti li mali , colori , e 
palidezze della faccia, come anco 
alli mali habiti > ò cachete sì del* 
le Vergini, come delle Donne > e 
Huomìni giouaai, e vecchi » & io 
ancora poflb aflicurare,che hò ve 
dillo cofc marauigliofe di quefta . 
Poluere, e cosHIiò pofta qui per- , 
che con più frequenza fi vn, come 
fanno in Genoua, e ia tutto il Ge* 
nouefato, e per tuttala Francia 
ancora, 

■ 

[ Croco di Marte del Quercetano ì 

^ a 

< * p. . c*p. smimo • 

- 

Ptgliafi del Spirito di Zolfo, ò 
di Vitriolo, e Spirito di Vi* 
m anna, il ponghi in vna Padelli- 

aa 
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nacfi ferra, facendoli fiiaporare 
a lenti filino fuoco * fino che tutta 
l' validità fia- canfumataj poi fi 
Jafciripo fare qualche giorno, e 
fi trouarà copcrradVna fottilif&§ 
ma poluere y la quale fi deue cotw 
ièruare iti vetro beni (Emo chiufo 
acciò Paria non lo rifolua. La do 
fi è di fino a lo.grani - . \ 
Quefta Poluere è il vero coro- 
borante del Fegato * pigliandone 
con liquore conueneuole , per li 
mal i , cke procedono dalla, ia- 
difpoficone di Fegato-, come lf 
Hidropifie 9 . e fimili altre itócm 

GgUo dì Marte 

• • • 

, . Capi.. Ottetto „ 

igliafi vnftmcia di linutura. 
di Marte , e poi fi ponga, 




uigitiz 



ss 

dentro vii Sagiòlo affai capace, 
poi fe gli verfi fopra a goccia , a 
goccia ott'oncie à' Acqua forte , 
poi facédola {uaporare, ò meglio 
deftillandola per Arena , fino che 
réfti vn Crpco roflìflimo nel fotì- 
do del vafo , il quale fi farà benrt 
fimo d:ffeccareVe calcinare a fuo- 
co gagliardo ♦ Poi fi ponghi lo* 
pra il detto croco del Spirito di 
Vino ordinario , e turando il va- 
fo fi digerifea fino che detto Spf« 
rito fia beniffimo colorato , poi 
sparandolo dalle feci fi deftilla* 
rà al Bagno fino 1 a confidenza Si 
Oglio,, il quale farà vn* ecceflen- 
tiffimo rimedio per diseccare 1* 
Hidropifie, e confortare le vi (ce- 
re , facendone vfàre a gF H idro- 
pici la mattina , e la fera otto , ò 
t~gO££ÌS Con Decoto di grani 
di Ginepro , ò il fuo eftr atto ; ar- 
reda in vn fubito ogni forte di 

emo* 

— — *J 
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onora ggie , ò ffuflì di (àngue , e 
guarifce perfettamente le Piaghe, 
& Viceré vecchie» vngendole due 
ò tré volte il giorno » 

Croco di Marte\ e fu a Eficn^a del 

Croco* 



» ♦ 



Pigliai della /chiuraa di Ferrei 
di quella » che è vitriata , 1* 
quant it 1 9 che piacerà , e pefhn- 

igni invna 

bozza » e fé gli verfi fopradeir 
Aceto for tiffimadeftillato , che* 
gli fopranuoti fei , ò otto deti > 
poi ponga fi a digerire in luogo 
caldo > per it.fpaz.io di quattordi- 
ci gi orni in moderato calore, poi 
Ieuando il Menilruo dalle feci , £ 
filtrarà> poi fi ritirerà il Méftruo 
al Bagno Man a ^ & al fondo del* 

la. 
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la Cucurbita, ò Bozza reftarà vna 
materia rofla,fopra la quale fi de* 
ftillarà dell'acqua piòuana tré -, ò 
quattro volte,pcr leuarli ogni ao- 
cidità , & odore dell' Aceto * Si 
puole ancora calcinare qualche 
poco quefta materia nell* Arena 
entro vn Pignattino, rimenandola 
con vna fpatola di ferro, poi per- 
fo, che hauerà Tac cidità dell' ace» 
to lauarla,e addolcirla con acqua 
di pioggia* fe quefta operatone à 
J>en fatta, vna parte di quefta ma«? 
teria fi rifoluerà (efFendo meìTafb 
pra vn marmo in Cantina in va* 
Oglio che è Tenenza di raarmo,&: 
è di più grande efllcaccia , che no 
è il vulgar Croco di Marte , fatto 
per reuerberatione > come dice 
Crolio, edicc, che hà vna gran*? 
diffina virtù per arredare gli Me 
ftrui, e fiori bianchi delle donns $ 
guarifee la Qonorca , le Emoroi- 



v 
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di, la Difenteria, la Diarrea, l'in* 
continenza d'vnna, PHemoragia 
interna, òefterna, cioè flutto di 
fangue, pigiandone da vn fcrupo 
lo fino a mezza dramma con il fu» 
co di Cotogni fpeffo, ò Cotogna- 
ta , ò con conferua di Rofe roffe 
vecchia , e buttandone fopra la 
piaga tènguinante * 

Di più dice, che è eccellenti 
fi mo per.ogni obftruttione difpe* 
rata del Fegato, e della Milza , 
pigliandone doppo eflendo prima 
beniffimo purgato , & alle affettio 
«idi Fegato, e Milza , e per que£* 
to guarii ce PHidropifia , confort 
ta lp ftomaco ;e leua la naufea . 

La dofa è da otto , a quiadici 
grani in veicola contiene uole * 



• • • • ■ * * . 



»> , \ * ■ 
>' ■ 
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jiltr'Ogito y ò Efiettra di Marte di 

no/Ira mentirne ♦ 

Cap, Decimo . 

* 

SI piglia Vitriolo calcinato^ 
fino a rofiezza, e del Sale co- 
mune anna parti vguali , s' impa* 
fH con terra creta due parti, e fi 
formi ballotte in forma di Pillole 
poi fi lafcino leccare, e fecche, 
che faranno fi ponghino in Stor* 
ta lattata , e fi deftiHi il Spirico a > 
fuoco nudo , offeruando li gradi 
del fuoco, come aH* efiratcìoii* 
del Spirito di Vitriolo , corallai 
uemo infègnato nella Prima Par-» 
te nel terzo Libro, al Cap.Secon- 
do , e detto Spirito fi metterà in 
vna Padellina di ferro a fuapora* 
re , che fubito vi lafciarà vn Cro- 
co , il quale fi deue mettere in vna 
Uozza, verfandogli (òpra del Spi* 
* rito 
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l'ito di Vino ,. fi deftilii ( hauea*" 
dolo prima lafciato in digefiionc 
per hore vintiquattro) coobando 
per tré volte, lardandolo in for- 
ma di vn oglio rodo, il quale à 
va' eccellentiflimo aperitiuo , e 
deooflruttiuo . ? \y 

La do fa è da quattro a dieci go 
eie , in liquori appropriati # 

Spìnta di Marte bianco i > 

eap t tfndecimo. 

* •*«•». * 

SI diffolua il Marte in Spirita 
di Sale , e quella diflolutione 
fi diftilh per Storta luttata a fuo-» 
co nudo, comedi ibpra, e cosf 
vfeirà rn Ipirito bianco , e chia- 
ro di iapore dulcjgno, impregna 
to dell anima di Marte, il quale fi 
potrà Gemmare al,Bagno • 

B'eccellentilgaio per le oMru 

tioni 
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tìoni del Fegato , della Milza , e 
delle Vene mifèraiche , e dell' 
Vtero, 

Ladofaèditrè, afei, ò otto 
goccic, 

- 9 \ 

Tintura , EBratto di Marte* 



Cap. duodecimo . 



POnga fi limat ur a diMarte lib. 
vna in vn Crociolo a fcalda»- 
re , ìc effondo rodo fi eftingua in 
Maluafia buona brufea llb. fei , e 
reiterando la 'detta operatione 
per tré , ò quattro volte il Marte 
communicarà la Tintura al vino, 
che faràvn raro aperitiuo , 

-Là doliè di mezz'oncia a vna , 
iino a due oncie in conueneìiole 

liquore 4 • 1 • ' ' 

Si riduce ancora in Eftratto, 

col farlo fuàporare fino a confi- 

ften- 
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Renza di Eftratto . La dofà è di 
vn fcrupolo , fino a vna dramma , 
come di fbpra , 

Ultra Tintura di Marte • 

* * « V * 

Cap. Decimo ter^o . 

<r ... li 

SI piglia limatura di Marte, & 
A cet o (li Ila r o anna lib. due , 
fi faccia bollire in Padella di fer- 
ro fino, che l'Aceto fia confumi» 
tot , reiterando quefta opera tione 
per $ .volte , poi pigliali la detta 
materia in io t &lz. lib. di Malua, 
fia » e fi ponghi in digeftione per 
io. ò li. giorni, poi fi [epari dal- 
le feci , e farà fatto . 
I Si puoi anco ridurre in Eftrat- 
i& V come hò detto di (opra . 
La dola ancora è fimile . ? 
Et è eccellenti filmo agi* affet- 
ti della Milza p & è anco buona 



Di 



1 

a prouocare li Menftrui > e c otre* 
$e griaordinativ ' . 

- 

tale , o yitrìolo di Marte • 

m 

Cap, Decimo quarto. 

■ 

* 4 

PJgliafi vn'oncia di Spirito di 
Vitriolo beni Aimo re tifica-» 
to> duero di Oglio di Zolfo fatto 
per Campanna , e verfafi a goccia 
a goccia fppra limatura d* Accia* 
io oncie vna , polla in vn M a t r a c 
«io , e celiata r ebullitione ie gli 
«erfi di fopratrè , ò quattr'oncie 
d'acqua vn poco caldetta > e eon- 
quaflando fi filari per carta ftr ac, i 
eia, poi fi pongh L a fuaporare ìb 
vn fuapo rato r io di vetro , fin chi 
f ormi >come vna pellicola di fc* 
pra , poi fi ponghi in luoga fred I 
. do a chnftal lizzare, e tro turali 
nel fondo del vafo de 111 Chrìftai- 

li 
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e.r3i>e rifplendenti come Sme* 
ial«ii> il retto di nuouo fi potrà 
filtrare > e fiiaporare > come di 
fopra . 

Hà vn'ammirabile efficaccia ad 
aprire le obftruttioni delle vifce- 
re , e deli'vtero ancorché contu- 
mpce. 

La d )fa è la due a cinque gra- 
ni in S roppi, ò altri liquori con- 
ueneuoU. 

Sai Zuvherìno di Marte , 
Cap. b ecimo quinto * 

i 

i 

I) Igliafi Zz? 
prep? > 
to piace 
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251. ouero dell\A equa , che re 
dopo:Ja precipitazione del Sra- 
gno fudorifico deferitto di fòpra 
ne] Libro Primo al Capitolo De*» 
cimoottauo fotto il nome d'O- 
dio , ò Butiro di Gioue , e non 
lauendo ne l'vna, ne l'altra le 
gli verfi fopra del Spirito fatto 
di Vitriolo, e Sale, comehaue- 
mo infegnato nel Capitolo De- 
cimo del pretèrite Libro , lotto 
il nome d' Oglio , ò eflenza di 
^arte di noftra inuentione » 8c 
10 re gli fopranuoti duoi de* 
gerifeafi in luogo caldo, 
' Menftra© gialeggi, il 

" inclinatone . 
^ndo Par- 
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nel Spirito di Vino , quanto ba* 
fti', c circulando per fette, ò 

otto giorni • 

L'Vno , e l'altro conforta , e 
c«rob©ra* il Fegato , Se è buono 
per gì* Idropici , làna V Viceré 
delli Polmoni » gioua alledifen- 
terie> ritiene li fuperflui menftrui 
prefi con conueneuol Iiquorc,per 
le obftrutioni della Milza, preli 
con Theriaca nuoua . 

Là dofa dei Sale è da quattro ì- 
io. ò 12. granii 

E della Tintura da tf« à otto^ e . 
piùgoccie. 

pepilo fallato dà Marte . > > 
- 

C*p. toecimofeflo . 

• % • * 

Pigliali di Antimonio libre 
due è poi poJrienzandolo fi 
pongh* iti vn Crociolo , e Copra 

E 2 delle 
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delle punte di Chiodi di quelli 
che ferrano i Caualli lib. i. fi po* 
gh' no infuoco di fufione, e co* 
minciandofi a fondere fè gli prò-* 
getti fopra in più volte due onci e 
di Sai Nitro raffinato , e quefto li 
fà per confumare il Zolfo dell' An 
limonio , poi fi vuoti detta mate- 
ria dentro vn Cornetto di ferro > 
fatto a polla , & auanti , che vuo- 
tarli fi facci vn poco fcaldare , e 
fi ongi di dentro con Seuo,ò Cera 
e vuotandogli detta matteria , fi 
sbasti vn tantino in terra , acciò 
il Regolo vad? nel fondo , poi la*» 
fciandolo nn fredda re fileni > e fi 
fepari il Regulo dalle fecci, che 
gli fopraftanno , e tornando a ri- 
fondere detto Regoio., fe gli get- 
ti di nuouo due oncie di Sai Ni~ 
tro^omie hauemo detto di fopra/ 
e reiterado fimile operazione per 
quattro volte , fe fi procede con* 

far- - 
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forme V Arte* apparirà la Stella 
nel Regolo , fé non a nò 5 e detta 
operazione fliccederà meglio nel 
cn fcente della Luna , e in bel té** 
po, che altrimenti . 

* - 

Se^oar di Marte l 
Capt Decimo fettimo * ■ " s 

« - « 

PTgliafI del fopradetto Regola 
onde $• Solimato puro onc* 
6". poluerizafi beniifimo ogni co- 
fa infieme , poi fi ponghi in Stor. 
td> e per arena s'eftraerà tutto il H 
quore, come hatiemo inlegnato 
nel libro primo di quefta Seconda 
Parte al Gap. 21. parlando del 
Bezoar Jouiale , e fi procederà fi- 
milmrnte il retto , fidando il fali-. 
to I quore co il Spirito di Nitro, 
E* quefto Bezoare vuiico per 
agni Fluflb epatico. 

£ 3 La 
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puoleicnure per mefcolare eoa 
vngnenti, percoroderc la carne 
cattiua nelle Piaghe . ' - 

-Oliera pigliai dell'Aceto tor* 
tiffimo > ael Tartaro puriflìmo 
bianco^ò meglio cremore di Tara 
taro , del Sale commune bianco % 
e puro , limatura , : ò fcalia di Ra- 
me ana. le co fé da pittare fi pitta- 
no (otilmente , poi fi.ponghino 
dentro vn catino , e fi arofino 
coli* aceto , mefcolando beniifi- 
mo confatola oli legno,eciè 
fi? faccia più vòlte il giorno ac« 
ciò non s^irapetrifehi , e ponga* 
fi il detto cattino fè è tempo d* 
Eftace ogni giorno per vn hora 
al Sole , e fe è d'Inuerno alla Stu* 
fa, e in detto tempo fbpra il 
tutto non fi lafcierà di beniffi- 
mo mefcolarlo, & euendo afeiut- 
to fij tornarà di nuouo à fpruz^ 
zare , e liaumec tarla d' Aceto 

E ^ con- 
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continuando a far ciò , fino che fi i 
conofchi detto Rame efler ri dot* 1 
to' in verdilEma calce , cioè in 
Verde Rame,il quale potrà feruU 
re al medefimo,che il Verderame», 
che ne viene de Foreftieri Paefi , e. 
chi lo vorrà più bello potrà met* 
temi più Rame , perche , quanta 
più ve fe ne metterà* tato più bèK 
loriufcirà. 

Verde ramegroffb , come fifa.. 

■ ' v • ! 

- "* Cap., Decimo nono * 

SI piglia d«l Tartaro, e del Sa* 
1 le commune anna, e per ogni 
libra di detti , vi fi ponghi vn'on-. 
eia di (caglia di Rame > poi pon- 
gati in va Cattino, , e. bagnali con 
Aceto , procedendo com'è det-. 
io di fopra , fuorché non occor- 
re a metterlo al S#k t ne fa Auffa*, 

mi 
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tùh. bensì me follarlo fpeflb, e ma- 
tenerlo Tempre numido ,* e cosi 
hauerafS vn Verde Rame grolla, 
ò commane per tintori > e Capei* 
Iari,c he farà bello al pari del Ver 

derrame fino , e particolarmente 
fè Vi fi metterà più Rame del fon 
iito .. . . - 

Rjimt r abbracciato >ò ferretto di Spa* 
gna r chiamato in, Fran* 
eia lAgwfton , 

Cap. Vtgeftmo . 

Pl^liafi del Rame nuouo , clic 
non fìa mai ftato in opera , 
perche non vi fia mefcolato del 
f tagno , p altro , che ne rompi li 
noftri dilègni , e riducati in lami* 
ne della groflèzza di vna coda di 
coltello da tauola , poi piglia/I 
vna pignatta nuoua di buona ter- 

E j ra, 



• * - » 

terra come quelle , che ff fekrica* 
no in Bologna , poi^ fè li ponghi 
nel fondo vn Folaro di zolfo dell' 
altezza delle lamine , poi (opra 
vn folaro di lamine , e loprà det-* 
te lamine vn altro folaro di zol* 
fo > così feguitando à far (Ir atto 
fopraftratto, fino / che detta Pi» 
gnatta fij piena , e Pvltimo Grat- 
to fi) il zolfo, afTai più , che gl'ai* 
tri groffetto almeno al doppio , 
e così accoaimodato in dettaPi- 
gnatta, e Ci ponghi in vn fornello 
con carboni mezzi viui , e mez- 1 
zi morti , acciò il fuoco non fij 
troppo violente nel principio , 
e continuando di darli fuoco per 
lei , ò più hore , conforme la 
quantità della matteria,e la gran, 
dezza della Pignatta , bafta , che 
è ncceflario di continuare il fuo- 
co 9 fino , che tutto il zolfo fij. 
confumato tt è che la Pigaatta , e 

la 
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la matteria fi a beniflirao infuo- 
cata,* poi l^fciando rinreddare 
il tutto , fi leui le lamine , e fe ve 
ne ruffe quakheduna, che noa 
fuffe ben calcinata fi fepari, c 
l'altre chi li vorrà più rotfe fi 
potranno mettere in vn Forno 
di reuerbero à riuerberare , fino 
che fiano diventate rofMme , 
ouero in vna fornace da Pignat* 
tari accomodate in vna Pignatta. 

Croco di renere rofiljìmo come fi /< • 

\ 

Cap. yigefimoprimo . 

Plgliafiil Rame ridutto in fot- 
tiliflime lamine ,e pongafi in 
vna Pignatta con Sai comune de- 
crepitato , facendo Gratto fopra 
{tratto 9 come hauemo detto nei 
precedente Cap.e mettendola nel 
fornello fe gli dij fuoco graduato 

fino 
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fino y che 6} tutto infuocato 8t 
allora lì getti dette lamine nell* 
acqua frelca , rimcnandole benik 
fimo con vn a Spattola>. ò verga di 
ferro , acciò (è gli leui.d' intorno 
il Sale ogni neg rezza y poi di 
nuouo fi tornarà? coni nuouo Sale 
n Ila p igna tta a calcinare , come 
di (opra , e a gettarle fimilmen te 
nell'acqua , poi pigliando dette 
acque ,.& aggiungendone dell' al- 
tra Te è necceiTario,.fi faccino boi 
lire per di (temperare beniflimo il 
Sale e vuotando per inclinazio- 
ne , fi hauerà.nel fondo del Vaio 
vna rofiMima poluere ,. la quale 
fi duloficarà, lauandola più volte 
con acqua calda ; e quefto è il ve- 
ro Cr.occo di. Venere del quale, 
le nV.ler.ue.per gl'Empialìri^e Ce- 
rotti aftrignenti .. 

CaU 
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f CaMha^hne di j/enerc j fen^a 

aiditme 



Cap.. yìgefimo fecondo 

P>Igliafi le lamini di Venere , e: 
fi ponghino invna Pignatta 
la quale (ì metterà in vna Foraace 
di Pignattari , e; fi calcinaranno 
ih modo , che fi potranno ridurre, 
ih poluere gettandole 

— - % 

S:de 9 ò limolo dì tenere * 

Mi 

I 

PTgliafi^derdetto Rame calci- 
natojfenza additioìif , e pe- 
ftafi fotti 1 mente , e pongali a di- 
gerire per.hore.24.. déntro aceto 
ihllato alcalizato, poi vuota det- 
to Aceto per inclinazione, e ve fé 
ne metterà dell'altro di fopra , e 

CIO 
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ciò tante volte fino > che l'aceto 
no» fi colori più , poi filtrando 
tutti quelli aceti fi faranno Tua-» 
p orare , fino, che, formino di Cò- 
pra vna telletta > ò per meglio di* 
v re delle quattro parti le tré, e il 
refto fi ponghi in luogo fredda 
à eriftallizare > e fi formaran* 
jk> criftalli verdi ofcuri > e rif*- 
p tendenti. '.delli quali le ne e£» 
fìxae il noftro- Spirito di Vene* 
re come lo infegnaremo à fuo 
luogo . 

Sale di Venere in altro modo. 

- 

' Cap. yigefimóqhartó < 




Igliafi delferretodi Spa£rta,ò 
per meglio dire del Rame j 



calcinato con il zolfo , come hò 
infognato aJ Cap. 18. poltierizall 
fottìi mente ,pi gliafiduoi Parti di 

detto 
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cfctt* ppe, evnaparte dizolfa . 
puro , e fi ponghi in vn Crocio- 
lo a calcinare rimenando conti-» 
Dilaniente con vna verghe tt a di 
Rame , fino , che 'tutto il zjìfo 
fia brucciato ripeftafi ancora la 
detta calce , e fi mefceli eoa Tòr- 
tali a parte del fuo pefo di zolfo 
poluer izato , e reiteran do la det~ 
ta calcinatone cinque , ò fei 
volte poi fi getti la detta calce 
poluerizata nell'acqua bollente 
rimenando beni filmo per mezz T 
horetta^con vn baroncino , ò 
fpatola di legno > poi fi fel tri , e 
fi facci fuaporare delle quattro 
parti le tré, c il retto fi ponghi 
in luogo freddo à criftallizare 
è fi formaranno cri dalli di co-- 
lore turchino detti quali fé ne 
puoleeftraere del Spirito, è O- 
glio di grandi (lima virtù delle 
quali ne diremo $ fuo. luogo 

vcga : 
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Vedali ancora il Crolio irt BàfiJk 
v v ca Dhimica pag. 299.. e fèg. 



Spirito dì ycnere ài nofìm 

inttentione* 



Td/>. yigefmó quinta l 



PIgliafì delPVitrioIo fatto itóF 
modo fopradetto al Cap. 1 1 
poi ponendolo iti Sniffa a calcina 
re fino, che fijdiueauto bianchir- 
emo, poi mei tendolo dentri vna 
boccia dal collo lungo , fe gli ver 
/ì foprà del buon ffimo Spirito di 
Vino retificato, che gli fbpranuo 
ti tré , ò quattro deti , e turando 
beniflìmo l^tocca figillando , Ci 
lafci in di$e(L-jne pergiorhi 14; 
poi mettendogli il filo capell~,/ì 
deftilli a fuoco di cenere>fìno che 
il capomorto fifa beni filmo lecco; 
il Sp.r.to fi conferui per quello , 

che 
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che più innanzi diremo > poi fi 
pigli il refto , e pelandolo le gli 
ver fi (opra dell'acqua commune 
due , ò tré volte almeno. defilila* 
ta., e ri menali beni (finto per po» ; 
terne eftraere il Sale, il quale fi /a* 
rà filtrando ledett'acque ,. e fua- 
porando leggiermente al Bagno 
Maria il MenUruo,fino che formi 
vna pellicola» poi fi metterà in 
luogo freddo a chriftallizzare, e 
fi formaranno Ghriftalli > & il re- 
fio fi metterà adifleccare leggieri 
mente sù le ceneri , e co/ì fatto (r 
piglia detti Sali òCriftalli* e fi 
pelta.no, ben ifHnao , e fi ponghino 
in. vna. Stuflfa a feccare,ouero met* 
teadogtim vna bozza, o piatto 
di vetro (opra legieriiumo fuoco 
di ceneri , fi calcini , ma fopra il 
tutto- fi guardi, di non: dargli vn 
fiiperfTuo fuoco , acciò gli fpiriti 
volatili non; fi efalano -, x poi così 

fat- 
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fatto ia piglia là terra , che retto 
doppo l'eftmione delj detto Sa* 
ie> e pongafi a riuerberare à vio« 
lentiiìlmo fuoco per hore qua- 
ranta , poi verfandoli di fopra 
dell'Acqua' follata cornee detto 
fe ne eftraerà di nuouo il Sale il 
quale fi peftarà è metterà invna 
bozza , vertendoli fopra i'ot- 
taua parte del Spirito di Vino, 
che prima conferuaffimo >{poi 
fideltilliàkntiffimo fuoco dice* 
nere la fuperflua humidità, la 
quale effondo diftillata di nuo- 
uo fi pefti, e poi rimettafi di 
fopra tanta quantità di Spirito 
come prima /e così fi proflegui , 
fino, che fia finito di /lilla re tut* 
to il Spirito , il quale farà debo- 
le^aflai nulladimeno fi pUoIe con* 
fèruare per greftratti delli Ve- 
getabili , poi pigliali il detto Sa-» 
le è il fipradetto Vitnolo a ò 
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fcrifhlli > e peftandoli beni filmo 
fiano mefcolati infieme > e fi pon- 
ghino in vna ^Storta benifììmo 
luttata, e accomodandola n.el for- 
nello gouarnando prudentemen-» 
te il fuoco fe ne eftraerà il li- 
quore, ò Spinto, procedendo 
Bella medefima forma , come ha-» 
uemo infegnato nella Prima par- 
te à carte 174, nel terzo Libro 
delli Minerali al Capitolo Se- 
condo , oue chiaramente f! dimo* 
ftra il modo di «ftraere il Spi» 
rito di Vitriolo, di nuouoauerW 
tifeo» che volendo fare q iiefta 
operatione fi adapti vn recipieti* 
te il più grande, che fipoffi ha» 
uere, e il fuoco fi gouerni in tal 
modo , che diftillando detto $p> 
rito non fri; più ne meno d'vpa ue 
Maria da vna goccia all'alpr a, e la 
diftillatione fi deue fègurtare, fin 
tanto, che fi veda dopo^fTer vie no 



• 



Digitized 



ti* 

alcune goccie roffe vfcire vn*ac- 
qua chiari filma, la quale ceflanda 
fìmilmente it cefTà rà il far più ftio 
- co; e lafc ondo raffreddare il for- 
nello , e dar giù li feriti , fi letti 
quello, che- farà dencroil Réci« 
piente , e confci uafi in vafo di ve- 
tro beni filmo chiufo,acciò li Spi- 
riti voianli non flefalano , laudai 
doilfom/no Fattore di hauerne 
conceflb sì gran telo ro • 

Si auertifchi ancora, che le* 
aandovia il recipiente non cal« 
chi qualche brutezza nel Spirito. 

Il detto Spirito ha sì grande 
virtù , che con ragione li puoi 
chiamare Elifìr Minerale . 

Pr ma pigliandolo per qual- 
che teirpo 4.0 5.gocie con eftratj 
to di craneo humano , ò folo con 
qualche Acqua cefalica , guarifee 
indubitatamente FEpilepfia, ò 
mal caduco, e così è buono anco- 



Digitized by Google 



ii7 

ra per li Miftra, ò ParUa, Epilep* 
Zìa delli piccioli Fanciulli , dan- 
doli duo i, ò.rrè gocie di detto 
Spirito in vn chucluaro di Acque 
*>r*prie , e per ogn'ajtra infirmiti 
iel Cerucllo . 

- Le Acque cefaliche fono,!' Ac* 
;.ua di Lauanda, di Lilio, conna- 
ti io di Magiorana , di Atonica, 
di Matricina, &c. 

Per li Stomachi freddi, e debo* 
li pigliandone fei, ò otto gocie 
nel vino , ò Acqua di Menta,oue- 
ro nel brodo caldo,e fi venire l'a- 
petito perfo . • 

Per la fufocatìonediMadre pi%- 
gliandolo con acqua d'Artemifia. 

Nella gialezza pigliato con ac- 
qua di Celidonia la quantità di 
quindici , ò 2©. gocie . 

^ Li mah di/pofh , einfermi per 
Pontìone.mal fatta, per il mal 
Francete pigliandolo più volte 

con 

» 
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con Thèriaca ù fudare, è fcaccia 
ogni reliquia di Mercurio , per 
infènfibile tranfpiratione . 
. Per la pietra , e arene , ò fabbia 
, clellexeni,pigliaii con acqua d'A- 
reftabouis. 

Per la pefte , pigliato con elet* 
tHario di bache di Ginepro , oue- 
tojLhio cftratto . 

E' buono per ogni infermità 
caufatada putrefattone d'vmori 
refìftendo , e cacciando ogni pu- 
tréfàtione pigliandolo ( dopo efc 
ferfi purgato ilj corpo) in The- 
riaca i ò altro conueneuole] li-* 
quore» 



» 
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Ultro Cpàrito di Fitrìoto diVmz?e % 
e coniuntione dà Marte , e re- 
nere ,e indi il fio Spirito . 

, Cap.VigefmofeHo. 

Piglia*» dell' Vitriolo di Vene- 
re fatto nel modo detto al 
Capitolo Vigcfimofecondo,cal* 
cinafi al Sole, e dcftillafi come 
hauema Jnfegnato nella noftra 
Prima parte al luogo notato , nel 
Capitola antecedente, e al' defili- 
lato Spirito fe gii dij 'da man- 
giare tanta limatura di ferro , 
che fij ben netta, quanto potrà 
mangiare, e difToIuere, cpoifo- 
Stìl la* di (Fola t ione fe gli ver- 
f Top** dell' Acqua commune 
per leuarglr ogai fàlfedine , e 
filtrando la detta dijfoluttong 
ponghi à (ùaporare nelle ceneri 
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le fi puftle dare lènza riguardo al* 
«uno . 

Fiorì di pimelo fk Venere . 

... Cap. Vigefmo quinto . - 

l) Igliafi la terra, che refta dop- 
X po T effrazione del Sale del 
Vitriofo di Venere , e fi mefcola- 
racon {caglia , ò limatura di fer« 
ro , e pongali in vafo di terra for- 
te a fublimare a violentiamo fuo 
co, e così il hauerà delli fiori, 
che faranno omninamente bian- 
chi, e poi diuentaranno di colo 
re turchino celefte , e qtiefti fiori 
fon meglio per le piaghe, & vin- 
cere maligne , -che non è il Rame 
Crucciato » 

» * 

k 

* 
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Tintura, e map&ero di HtrìoU di 

genere* 

. Cap . yentefimofettimo • 

PIgliafi del Vitriolo di Vene- 
re, e poluerizandolo fottìi- 
mente fi calcina al Sole, fino che 
fij diuenuto bianchiamo , e poi 
. diflbluen dolo nelPacqiia di piog- 
gia, dèftillatafi filtrarà reietan- 
do le fecci, come inutili j poi fi 
coagulerà, e farà in criftalli fè* 
condo Parte, quali criftalli di 
nuouo fi calcineranno al Sole fi- 
no à perfetta bianchezza, e co- 
sì reiterando la firn ile operazio- 
ne (ciò di diflbluere, e coa- 
gulare , e calcinare fino à tré 
volte, ò più, fino, -e he "il 'Vi- 
triolo non rendi più alcune fec* 
- ci n?a fi difìolua tutto, che ali 
hora farà ridutto .à ptrfetionc 

per 
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per eftraerne la tintura nel fa- 
gliente modo. Pigliafi il, detto 
V ittiolo così bianco, e ponga-» 
fi in vn matraccio , e chiuden- 
doli la bocca , e figliandola 
con il Sigilla» d'Hermece : e poi 
pongali à fuoco di cenere fin 
tanto , che il di lui calore fij 
in ^tal modo regolato , che non 
(bprauanzi più il calore del So* 
le eftiuale, e così dentro d'vn 
mefè in circa , e doppo cflère 
diuenuto giallo diuentarà rofif- 
fimo, come il fangue allora le- 
uandolo dal fopradetto matrac* 
ciò , fi ponghi in vna cucurbi* 
ta , che fij ben alta , e fe gli ver»* 
fi di fopra dell' Aceto ftittato 
fortifHmo , e fi coprirà con il fuo 
Capello cieco, e ponendola al 
bagno tepido , ò al , calore delle 
ceneri, per quattro, òl cinque^ 
giorni , rimenando ogni giorno 

F a con 

7 
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con vna fpatola di legno > & efse- 
do beniflimo colorito il Méftmo 
fi vuoti per inclinazione , e fe gl i 
rimetta del nuouo aceto ft Ila to', 
come di fbpra , procedendo co* 
mefièdetto, e ciò fin tanto che 
l'aceto non fi tinghi più > allora 
rigettando le feci >come inutili, 
il Menftruo fi deftillarà a lento 
. calore del Bagno fino a liceità, e 
reftarà nel fondo vna mafia rofla > 
la quale di nuouo fi diflbluerà per 
tré volte nel medefimo aceto , di- 
gerendo, filtrando,evdefficcando, 
& al fine fi hauerà vna poluere rof 
fiffima, che è la vera tintura del 
Vitriolo , la quale ponendola in 
vna Storta con vn recipiente gra- 
di filmo fi deftillaraaiuoco era- 
duato, conforme TArte, & vfei- 
rà prima vn Spirito giallo , e poi 
rofììfììmo , e continuando nel me 
defimo modo, vfeirà bianco nel 

fine 
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fine? allora ceflando la diftilla- 
tione fi lafci raffreddare il vafo > 
& allora rompendo la Storta fi le 
uarà la terra > che farà nel fondo 
reftata , cioèjc feci della diftilla* 
tione r poi pefandola, fe farà ver- 
bigratia ott'oaci e , mettendola in 
vn Matraccio /«gli verfi di fopra 
vn 3 oncia del deflilkto Spirito,, 
chiudendo beniffimo il vaiò , poi 
pongafi al Fornello di cenere , &T 
iui fi laici per tré giorni a lentif- 
fimo calore , quali Ipirati, apren- 
do il vafo fe gli vuotarà di fopra 
Yn'altr' oacia di Spirito , facendo 
come di fopra , profeguendo la 
fingile pperazione , fino , che il 
fccco baili Pvmido,e che l'anima, 
< il Spirita fi) refo al fuo proprio 
corpo , al fine chiudendo beniffi* 
mo , e fi gillando Ermeticamente. 
ìi vaiò fi decocerà per vn mefe fi» 
iofofico, cioè 40, giorni nel Fox» 

F l nek 
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nello di arenaj HJprimi dieci 
giorni con tal fuoco > che fi poi* 
li foffrire le mani dentro l'arena , 
che ftà fotfo il vafo , per il fpa- 
tio di vfì Àue Maria , fenza fenfi- 
billefìone, e gl'altri dieci gior- 
ni i che l'a rena fij ben calda , che 
ìlon fi pofli foffrire , e li altri die- 
ci , che fcotti toccando ; mà non 
che bruci > e li altri , che reftano 
fe gli dia tal fuoco > che nelli vi- 
rimi tré giorni 1* arena , & il vafb 
fia tutto infocato » e così la ina»* 
feria reftarà fiffa in vaa pietra di 
jjrandifSma virtà, che juarifcfc 
qual fi voglia infiraait à per diipe* 
rata, che fia * dandola con con» 
lieneuole liquore : la do fa è da tré 
a fèi grani ò pillò memo confor- 
me il temperamenta, Feti* òil 

«tale. 

■ Chi vorà vedere vna crepa rai 
tioae fintile a quefta ; veda Adria 

• \' ' * no 

* 
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no Hatainficht nel fuo Ar^nta* 
rio ouepiù appieno dichini la 
virtù, del detto Arcano , anc\> r * 
che la di luì preparatone fi è fa t« 

ta del Vitaiolo di Venere, tdi 
Marte, la quale eflendo più fafti* 
diola, più oicura, fi puole r;« 
durre nella- meddiraa forraa , e 
. così fi hauerà la medefma 
intentione del Autore, e 
vedraffi verificato quel 
detto antico, cioè 
che li libri apro* 
Ho li libri 



r - I 



1 



0 x 



r i 



; 



» • 



i 



i t \ % * » 



* 4 Se^oar 



Digitized 




Be^oar penerà * e Mercuri* \ 

di pemre. . 



/ C*/?. Vìgefimonmòì 



4 



c di Sale Armonhco onde qurat» 
tro 9 peftafì , e mefcolafi beniffi- 
mo ogni cofa infieme , e metten- 
doli ia Va Matraccio, che fia for- 
te i e lunato , fino doiie arriua la* 
materia, e mettendola neir A rena, 
fe gli dij fuoco V fino che il tutto 
fi fonda, come cera ,, allora fi pi» 
glia il Matraccio così caldo, e 
ponga fi in acqua fredda , che fi 
fpezzarà, Se il Mercurio cader à 
J nel fondo verdaftro di colora , il 
quale fi lauarà più volte , poi fi 
feccarà , e mettendolo dentro vn 



Stonino fe eli verfara fopra dell* 
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Oglio di Vitriolobea letificato; 
Iafciafì digerire per hore 14, poi 
fideftilliafuocodiÀrena, eoo- 
bando per due volte, finalmente 
fi lauarì due, ò tré volte co acqua 
commune , e l' vltima volta con 
qualche acqua cordiale* ò con 
del Spirito di Vino . Qifcfto è va 
eccellentiffimo (udori fico , e Be- 
zoartieo contro la pefte; dandolo 
advno auuelenato, auanti, che 
paffi dodici hore , e che il vdeno 
fiabbia prefo pofleflò , preferua 
dalla morte • Pigliato con Teri^ 
ca no» vi è rimedio più vnicp , c 
più proprio per guarire , e fradi* 
care totalmente il morbo Vene* 
reo 9 ò Gallico, facendo nel prin- 
cipio vomitare , ma reiterando V 
vfo come deue farfi , di fradica il 

naie pei fudori ♦ 




kdere U Bearne 
Ferro . 

. Twefimo * 



N On poffo far di meno per 
abbattere alcune fredde ra 
{ioni di quelli* che negano la 
trafmutatione de* Metalli di far 
vedere per atto prattico quel» 
lo, che loro con non fondata 
Filofòfia negano # e dico di vói» 
ler far conofcèrc co» Verità:, che 
come fi puole mediante l'arte* 
trafmùtare il Ferro- in Rame* 
e così il Rame,, e qualfìuoglia 
altro Metallo fi potrà trafmu- 
tarfi in altri , hora adunque il 
; Ftrro fi trafmuta in Rame po* 
«end* dilli pezetti di Ferro 
nelle Vitriolèfche Fontane le 
quali col tempo fi aruginifeon© > 

' e quel* 
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equella rùgijie pigliata, e fufa 
con borace fi riduce in rame per» 
fettiflìmo , ouero non hauendo 
la comodità di poterlo eftraer- 
lo per mezzo delle detti Fonti 
non ve a' eflèndo fi &rà nel jno- 
d^fèguente . Si pagherà del Vi- 
triole Romano , e fi ponghi in 
vaa Pignatta , à in vn L aneto 
con acqua à bollire > e bollendo 
vi fi at tuffi dentro vna laftra , 
ò pezzo di ferro , e lafciando-* 
lo iui per vn mezzo quarto d* 
hora ò meno , e poi lauando- 
lo fi ritrouarà , che farà mgi- 
»ofb la qual rugine fi rafcherà 
con vn coltello, e poi ritorna 
raffi di nuotio à rimettere detta 
laftra, fino, che tutta fiaridut- 
ca in Rame , auertafi però , che 
non hauendo comodità diVitrio- 
lo Romano, fi pigliarà di quel 
V ittiolo , che tira sul turchino, 

> F 6 e che 
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t che bagnando vn ferro netto* 
e fregandoli fopra va poco del 
detto Vitriolo » lo A ve»i re iì 
colore di Rame $ quello Rame 
per T Alchimia è più perfètto 
aliai 9 che il Rame di Mi- 
niera , e facilmente fi 

tralmuta in più » 
iv nobil Me» 

talloi 
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Che conduce per li Quar- 
tieri del Sole, e dei- 
laLuna. 
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AL LETTORE. 

« « « 

fiamo giorni alla 
fuperha Reggia de' 
fplenientt Metalli 9 
che confuoi aureij 
& argentei Mori 
., eoronaranmU dilige 
tejilchimsU, facendolo partecipa- 
te detti più rari te/ori , che nefuoi 
valli Palagi ben cuffodtti riferbano $ 

mi auerti , che fi tu tenti d'entrami 
fen^a eonofeen^a perfetta r ùvan la 

temi* ma credi, che ìe rkehe^e fu* 
perbe dittato l'orbe ieir^io^non baf* 
tari ano per certo di far corrompere 
quelli , che tanto che dura il' Monda % 
ti Tempo ferba incorrotti 9 ne Eie* 
tnento alcuno lo può , cioè > ne ter- 
ra , ne jiria , ne meno- Acqua , ne 
fuoco , ma ben sì V Urte fola dal-* 
là l^atura , con induflriofa mano 
tgiuUtó , distrugge con ficurerra 
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/oro legithna forma y riducendoli 
nella lor prima materia , lei fé U 
fiffo volatile , e M più volatile fi fio 9 
lei fa il perfetto imperfetto , e il più 
imperfetto perfètto , confiderà bene 
-adunque > auantt di metterti aW opra 
e credi , ancorcb e tu babbi fetenza , 
fe pr attica buona non kai> il tratta* 
gliar fitti in vano ^ perdendo, e tem* 
po y e fatiche > vafi , materie, e de* 
nari , & all' bora di te lamentati 
pure ; non già di mei ti auertifio , 
ina tiafficuro per certo , fe come di- 
rò Ignorerai, beato , t felice farai \ 
& in veto non vi è mai fiato aU 

- 

tur' Autore , ò Antico » è Moder- 
no , che così rari Secreti babbi sì 
bene efplicàto , e ti prego , che fe 
li concede fi Cielo di arrivare J tanto 
bramato fine di ricordarti de Toi^ii 
e ntaffìme infermi , che oltre le lóti .< 
c'baurai in quefta *ita>neW 'altra fa* 
r ai premiato dell' eterna gloria, yale 

— » * — - — — * w ^ if , 

Bell' 
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. toett'Oro, e fue opevatiorìi * 
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I-* Oro 9 chiamato da Chimici 
j Sole è il più perfetto, è il 
più nobile di tutti gP altri Metal- 
li di colore citrino , pon&rofo , 
Hònfbaante, elucido» & egual- 
mente nelle viljeere della terra co- 
Cotto , e digerito , e lauato beni G- 

fimo dall'acqua, minerale , lui è 
più d'ogn'al trO al Maglio , ó mar t 
tello eftindibile , fufìbile , e per- 
durabile al fuoco , e ad ogni prò- 
ua, ò efamine sì di CopelU, come 
di Cimento : è creato di vna pu-» 
riflìma, e fottiliflhua foftanza fi£- 
fa di Argento viuo chi^riffimo, e 
di vn poco di zolfo puro , conte- 
nendo in fe vna rofTezza fida , e 

- chiara 



chiara , che hà comicmto in fua 
natura l'Argento viuo > è dunque 
TOro trà tutti li Metalli , e Mi- 
nerali di temperamento il più té - * 
peratiffimo , e perfettiflìroo, che 
fi dà in foglie » ò poluerizato così 
fenza altra preparatane , ne difc 
iolutiorie gì* antichi Medici > e 
moderni ancora fi fono feruito , e 
ii feruono di lui per confortare , 
e corroborare la noftra natura, e 
per lcacciare dal cuore ogniafiet 
to VSft* come 

fi vede per entrare in diuerlè com 
polmoni , come nell' Eletuano 
di Geme exilaran te diGaleno nel* 
la Confezione di kerraesiin quel- 
la de Iacinti neir Aurea Aleffan» 
drina di Nicolò Mirepfico , nel 
piamargariton, e tante altre, che 
perbreuità tralascio , che di qui 
puoi tirare confluenza , che fc 

hà virtù così ia corpo » e fèaza alo 

cu-, 
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cuna preparatone , eflfenip. di 
natura così fiflb > e calido , che lo 
fiomaco infallibilmente non Io 
può digerire ; di qui fi può confi.» 
derare quale , e quanto fari la fui 
virtù , quando da vn buon Arte- 
fice farà preparato > e fpirituali- 
zato, e ridotto digeribile ano. 
Ara' natura, e così in quefto Quar- 
tiero mi sforzerò di fpecificarc 
beniffimo , e dichiarare le opera- 
tioni , che di lui fi fanno , così 
quelle per noi altre volte fatte, 
e fabbricate, come anco alcune 
altre > cftratte da diuerfi grauè 
Autori > che T hanno fc ritte eni*» 
gmatici » ma qui per noi chia- 
niììme defcritte> & efpUcatejè 
ben il vero, che fon cetftiflìmo 
che tanto per queft^ , quanto 
per altre caufè» come quifotto 
dirò > da alcuni forò calunniato , 
e vilipefo ; la prima caufa dunque 

farà 
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farà , perche io hò rotto il fila» 
tio> e palefato a tutti, quello, 
che a-lfoli figli d'Hermete era no- 
to , in qaefto veramente hanno 
v ragioni grandinarne , mà lè confì- 
tierano beniflimo il mio zelo, qua 
k non è altro, che digiouare al 
publico , e che hauendo promefc 
io nel prologo della prima parte, 
che quefte mie fatiche feruiranno 
di guida, per condurre Tafifèttio- 
naco nelli più grandi arcani di 
quefta nobil'Arte , e così , come 
non faria giufto , che vna guida 
buona conduce/Te per intricati se 
tieri, effendoui (rrade larghe, e 
buone per arriuare al bramato fi- 
ne , e così dico io è giufto ( poi- 
che il fine della Chimica è di fol* 
ucre il corpo più foli do , e eoa* 
gulare il più liquido > d'mfegnar 
chiaramente il modo di (bluere il 
corpo più folid o , e puro , ch« la 

Natu- 
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Natura habbi prodotto trà tutti 
ìli Sublunari , fine tanto deflagra- 
to da tutti li veri figli dell'Arte , 
per quefto prego a tutti il compa- 
tirmi, e fè vi fotte per ventura al- 
cun pfèudoChimico, ò foffia Car 
bone, ch'amato da Francefì Sa- 
fieurs , edall Italo Volgo Alchi. 
mifta (ancorché quefto nome dì 
Alchimifranon deuefi a tal forte 
di genti,mà ben sì a vqri figli dell' 
Arte , che quefh deuonfi più tof- 
to chiamare lambicatori del Tuo 
certiello, poiché appunto cofto* 
ro cercando di arnuare per cupi- 
dità , & ingordigia a vn fine, dei 
quale non fiatino mai conofcuito 
il principio , lambicando co itioi 
Jambichi, lambicanfiil ccruello 
infieme, e così hor cercando di 
forar il Mercurio , hordi eftraòr» 
lo di qualche Metallo , hor di ri* 
durre la Luna al pefo d«I Sole -, 

il 
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ilPióbo, & al trii imperfetti Me- . 
talli inOro,e al fine riducono Po- 
ro a tale volatilità, che gli vi tut- 
to in furao,e li loro poderiancora 
al fin con fumati dietro à vn traua* 

flio de 1 quale come hò detto,non 
anno conofceza,fi trouano non- 
hauere acquiftato altro perii pre 
mio di Tue ingnoranti fatiche,che 
5.F,cioè,fame,fumo,fetore , fati- 
cha,e freddo>e così vedédofì mez 
zi arrabiatl , e con il ceruello ( à 
caufà di hauerne gra parte lafcia» 
to per i larabichi)mezzo perfo di- 
cono male di tutti i più graui Au- 
tori, che di tal matteria habino 
fc ritto calettandoli,! mettendo*- 
fcli (otto ì piedi, ò per no effergli 
riufcito c[uel/o,che (libito penfa- 
uano di fare ,'ò perche il proprio 
è degl'ignoranti il prefuraere di .. 
premancrefifìl nelle loro opinio- 
ni penfando di fapere più che vn 

Mer> 
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Hermete/ vn Gcber, chevn Ari- 
noti le, e alfine penfano eflere li 
più fapienti,che chiunque fìa mai 
ftato, ne farà per venire al mondo 
particolarmente (e fono àrriuati 
alla cognitione di fàpere mal pre- 
parare rÀntimonio,c ilMercnrjo 
perche vogliono,^ intédonojché 
non hauendo potuto arriuarc al 
gra n fecreto deTilofofi r e hauen- 
do fpefo tanti denari, e tanto tépo 
indarno, chedetto Mercurio, e 
Antimonio li rifarcifea almeno 
vna parte de'danni riceuun,vfatv- 
do temerariaméte di darlo à que- 
fto,e que!lo,che ad vn amazza ad 
litri ftropia,e fè per ventura qual-» 
cheduno aecidétal mente ne rice* 
ua per mez zo di tali ri medj qual- 
che piccol benefìno fubito lo pu- 
blicano per miracolo , eie qual- 
v'heduno dimanda della bontà 
de'fuoi rimedij fubito gli dicono 

anda- 



Digitized by Google 



andate a dimandare al tale , che 
haucualatale infirmici, e per I' 
aiuto di Dio , e del mio rensedio 
è guarito , mà non gli dico poi, 
che il tale, e il tale è morto per 
haucrìo prefo, ne meno,che quel- 
li che pigliano quefti , come ajtjri 
rimedijChiroichi mal preparati, 
ancorché paia , che fubito gioui- 
ì\o , nulladimeno poflbno caufar 
varij accidenti , 8c abbreuiar la 
vita ancora , per conclusone di- 
co, che/ecoftoro per ventura, 
come il fno folito biafmaflero, e 
me , e le mie fatiche , che ciò po» 
co m'importa , perche fon certo, 
che la botte non puoi dar meglio 
Vino di quello , che in fecontie-j 
ne , e quefti tali , che fenza confi"' 
derazione alcuna biaimano leal- 
trui fatiche , fanno il fonile di 
cuelli, che tirano le pietre in alto 
in maniera , che li ricadono fopra 

la 
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la teda , cosi dico auuerà a quefli 
Pfeudi Alchimifti , òper meglio 
dire imbroglioni , ma però tutto 
quello , che ho detto in quefto 
particolare, -m'intendo dirlo di 
quelli, che non hauendo cono» 
feenza alcuna deJIa Chimica , ne 
mtno de Tuoi principi;, vogliono 
metter/I a finire imprefè , che li 
più rari Filoibfi fìvegono impa- 
cienti il cominciarle, mà tali noi* 
penfando ada^tro , pigliando li 
piedi per la tetta fi mettono (ó be 
De, ò male, ancorché non hab- 
bino conofeenza delli Corpi mi£» 
ti, ne di loro qualità, ne meno 
del fuoco , che per loro folutionì 
(ì richiede ) a lauorare in quella 
DobiPArte , e non gli riufeendo, 
per loro colpa il Tuo intento, la 
«alpeftano, la vilipendono, e di 
là arrua ancora il dir male delli 
di lei Scrittori , e fè àrritia per 

G ventu* 
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Ventura , checoftoro arriu^no:* 
(apcr farevn fémplice Cremor: 
di Tartaro , ò mal fatto Sale ck 
Vegetabili, ouero qualch'Eftrat- 
to , ò alcun' Oglio per defcenfo , 
fatture più per principianti , che 
altri , {ubito fanno paflar voce có 
Je lue chiachiere^che fono li pri- 
mi huomi ni del Mondo, e chele 
venifle , come ancora hò detto d 
fopra per la Chimica vn Cadmo 
vn Gtber , vn'Hermete t e ogn'ai 
tro antico , e moderno Autore 
Chimico non gli cederiano , m - 
ben si appreffo di loro fàriano tà 
ti ftiualli per la medicina , po 
Hipocrate > Galeno , & Auicen- 
na , bi fognaria fi afeondeflèro da- 
uanti di loro, per la Filologa Art 
fìot ile appreflb di loro nonyifa- 
r ; .a ptr mente, mentre loro lanno>- 
che l'acqua bagna,& il fuoco lec- 
ca , mà non fanno poi il perche , 

e credi x 



Digitized by Google 



e credi per certo , o benigno Let- 
tore, che quel che hò detto , è 
pur troppo il vero , e che non he} 
manco detto la metà di quello , 
che douria dire d; quelli impofto 
ri, acciò ognVvno fi potette co- 
nofcendoli, co più cautella guai* 
dare, e fuggirli loro , efuoiRe- 
medij , come vna vera pefte , e 
non credere alle fue attrattiue pa 
role , che quanti ve n' è di cotto* 
to > che ritrouano perfòne con> 
mode curio fe di vedere , e fapere 
li fecreti di Natura , ò come per 
il più accade , auidi del guadagno 
< gli fanno /pendere , e fpandere , 
•con fperanza ò d* infègnargli di 
conucrtire il Piombo in Oro, ò 
<T infegnarli vna multiplicaz-one 
di cinquanta per cento, e poi al- 
la fine ritrnuano tutto il contra- 
rio , cic;è , che V Oro è ritor- 
nato Piombo , e che veramente 

G z~ in 

■* * 
■ * 



Digitized by 



V 

in conto di multiplicatione vi è 
vnagran dùriinutione nelle loro 
borfe j hor dunque ciafchedono 
apri l'occhio , e non fi laici decfe* 
uere da coftoro . Sò beniffirao > 
che vi faranno altri > che mi biaf. 
mar anno , perche io hò fcntto in 
volgare quefti sì rari Secreti , col 
dire > almeno le voleua dichiara* 
re tal cofa , che le hauciTe fcritte 
in lingua lattina > e non in volga- 
re , che è a tutti notta , e che farà 
lacaufa, che tutti intenderanno 
quello , che tanti Valenti huomi» 
ni hanno celato, e fe Phanno Jcrit 
to,l'han»o fcritto lolo per figlio- 
li dell'Arte, e Filofofi, rea a quefc 
ti gli rispondo , che come di già 
hò progettato di che li miei fcrit* 
ti debbano fèruire digoidaagl' 
arTetionati , e così accadendo ad- 
deflb , che per mezzo gl'A rtefici 
poco la bngna lattina è intefa , ne 

•gli 
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gli efamini dell'Arte Farmacen~ 
tica fi accottimano piti % come ne 
tempi pafTati vfauano nella latti» 
na lingua , & hora fi fanno nella, 
volgare j cosi è giudo, che io hab 
bi fcritto volgamele, cacciò Qgn? 
vno m' intenda , poiché anxcx* 
tutte le Farma copeevna volta era 
no lattine , & horà fono tradotte 
in volgare-per il più i hor lafcia- 
mo da parte tutte quefte cofe , e, 
riueniamo sà '1 noftro difcorfo % 

' dicendo , che eifendo l'Oro il piÙL 

pur iffimo Corpo mtfto , che trà. 
tutti li Corpi Sublunari fi ritro- 
nano, così le cofè, che da lui fi. 
eftraono fono le più vtili , e piti 
fàlutifèri , che d'ogn'altro fi pof- 
la eftraere > ancorché la di lui fo- 
llinone non fia poco difficile > e 
che vi fia molti modi ,.. nulladi- 
meno in cotali operationi , bifo* 
gna , che l'Artefice habhia. per-* 

C l fet- 
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fétta conofcenza dell 'Arte, altri* 
mesti trauagliarà in vano , & al- 
lora non fi tementi poi di me , mà 
come auanti la folutlone , fempre 
deue precedere la purga tion« di 
quella > c.ominciaremo a parlare 
t&LÉ^guente Capitolo, oued:mx>* 
fìrarénio diuern modi di purgar* 
lo da ogni impurità » che con lui 
foflc mifta • 

7 Vt* r gA?ifont dell'Oro in diuerfi 

- 

J •' Secondo* 

DOuendo il Chimico auanti 
di fèruirfi di alcun Corpo 
mifto , procurare di feparare qja 
lui ogni cofa differente dal natu- 
rale ai quello, e. quefto falS con 
la purgatione, la quale ad ogni 
Corpo mifto è particolare, come 

di 
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di già fin'hora fi è mòftrato, e 
così T Orb preparafi di differenti 
modi , chi lo purga per CopelJa , 
fatta > come hauerao infegnato 
nella prima parte, mà quf fta pur-» 
gatione non è perfetta , eflèndo- 
che da lui non fi fepa-a altro, che 
li Metalli impuri , non feparaado 
per mezzo di detta purgazione 1* 
Argento, cheripotria efTer mi- 
fio. 

Purgali ancora per cimento 

Volgare > camp fa nn o 'gl'Orefici j 

é fafli còl pigliare deìli matoni t 
ridotti in fottiliflìma poluere on* 
eie otto , Sàie decrepi tato oneie 
quattro , Verderame , e Salnitro 
di ciafeheduno oncie mezza , Vi* 
triolo bianco due oncie, pome* 
rizando , e mefcol andò ogni co& 
infie me fi conlèrui air vfo . 7 " 
Gl'Orefici fi fèruono. di quefto 
cimento, quando vogliono indo» 

G 4 tare. 
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rare, per quello P Oro non fola» 
mente è. purificato , mà ancora è 
efaltato di colore , mà con tutto 
ciò non fi fepara per mezzo di lui 
l'Argento, mà con il feguente ce* 
mento > quale fi chiama Reale fc- 
parafi qualfiuogha cofa , perche 
mangia tutto , fuorché il puri Hi* 
mo Oro , non fparmiando l'Ar- 
gento, ne altro , e faffi * 

Pigliado oncie quattro di poi- 
aere di mattoni , e di Sai Armo- 
niaco i Sai Gemma , Sai decrepi- 
tato di ciafeheduno oncie vna > e 

Ci mefcoli infieme $ horaUmod^ 
di cemenlare V hauemo infegnaco 
nel Libro primo della prima par» 
tt , mà non olèante lòn di parere 
di dimoftrarlo ancor qui più chia 
ro, accioche quelli , chevoraa* 
-, no venir all'operazioni dell' Oro 
fe gli rendi il trauaglio più facile» 
e fi opera pigliando l' Oro ridot» 
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to in fotti liffime lamine , poi fa- 
cendole inforare fi lafciaranno ra 
freddirc , c faffi acciò che , fé vi 
foflc qualche ftrana bruttezza ade 
fata all'Oro fi confumi ,. e che gì* 
ingredienti per la, loro acrimonia 
più libera niente penetrano , e im-*- 
primano foro virtù % poi pigliafi 
vn Crocciolo largo, e piano, fat- 
to a porta per tal* effetto ,,e fi but- 
ti della fòpr adetta poluere nel 
fondò di detto vafo della greflèz- 
za di vn deto ,. e fpruzzandoli fo- 
pra dell'orina, bagnandone flmil- 
mentele dette lamine d' Or* , fe 
ne accommodarà vn ftratto fopra 
le dette polue ri y e in modo, che 
dette lamini no fi tocchino l' vna 
con l'altra , ne meno tocchino li 
canti del vafo,' poi così tèguitan- 
fìo ftratto foprafèratto ,.fìno che 
il vafo fìa pieno , e che Tvltimo 
ftra tto fia della mifura del cime»; 

(Ss *° 
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to della groflèzza fimi I mente co. 
me il primo* che gl'altri* che tra* 
mezzano le lamine balla , che fo- 
no la metà in grolfezza; hnalméte 
fe il cimento è volgare fé gli pon- 
ghi fbpra vn coperchio > che non 
fi; sboccato , ma fc è Reale , fari 
sbucato d'vn buco , chevipoffi. 
entrare vna penna , poi diafsegli 
fuoco par hore vintiquattro, in 
modo che il vafo fia Tempre ro lTo> 
doppo raffreddato ilvalo fi leuarà 
le lamine dal cimento , e fi leu a rà 
la poluere con vn piede di Lepo* 
ra > poi fi laui c on orina > e fi lafci 
leccare. Mà con tutto ciò vi è 
vn Cimento più perfetto di alcun 
altro , oue POro vien a ugmenta- 
to di colore , & ancor qualche 
poco del pe/b , e fa /fi così , fon- 
dendo POro con il dopio del fuo 
pelo di rame fìnj filmo , e fe l'offe 
I\ame tirato del Ferro fa ria anco 

me* 
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medio » il modo V haiiemo infc-- 
gnato nel fecondo Libro al Cap* 
poi fi ftenda in ièttiliflime la- 
mine,che no eccedano nell a grò f- 
fazza la carta , pòi fi cimentaran- 
no per due giorni intieri facendo 
flratto fopra /r ifatto > come è deci- 
to di fopra conpoluere di Mato- 
ni fai commune,Vitriolo braccia 
Co , Verderame anna , Sai Armo*» 
maco vn poco> mefcolato il tutto 
con Aceto fortiflìmo, e fi cimen- 
ti cerne è detto per mezzo di tal 
cimento il Rame fi flianifce, la^ 
feiando folo con POro il Tuo Zol 
fo, e tintura incombuflibile , il 
quale è di Tua natura , come tedi* 
«ionia Geber nel Lib. de Fornelli 
al Cap. 18. parlàdo della tintura, 
che tìnge la Luna. Etfit tuuàdìu* 
tonti Venus optime purgata, & àif. 
folitta cu ab ea extrabatur , fulphur 
mundilTiTìium tmgens, &fi'xum , 
* G C Mà 
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Al àia meglio 9 e più perfetta» 
e più facile purgazione èla fegué- 
te , cioè difloluafi l'Oro di Duca- " 
ti, ò paffato alla Copella ,,fatta, 
come hauemo, infegnato nella pri 
ma parte, m* in cambio di Piom- 
bo vi fi metti della feguente mii- 
tura , cioè > facciali fondere, dell' 
Antimonio , verbi gratiavna pan-* 
te , e fufo che farà vi fi getti fopra 
vn'altra parte di PiÓbo>e lafciafi 
vn poco in infufione , poi lafcian- 
do raffreddare il Vafo , e rompen- 
dolo fi fepari la parte metallica , 
per Copellare e 1! altra , come 
inutile fi rigetti , e detto Oro diP» 
foluafi dico nell'Acqua Reggiane 
vuotando leggiermente per incli- 
nazione quello , che farldiflolto 
{èpararam vna icrra bianca, che 
farà nel fondo indìfiolubik ( la 
quale fi conuertirà fondendola có 
Borace in vnMetallo bianco nell* 

Ac qua 
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Acqua forte .co mimine diflblubi»- 

}e ) fi metterà dett' oro così diA 
òlto in capace Matraccio , che 
iabbi il collo corto , poi verfàn* 
dògli (opra, vna buona quantità 
d'acqua comraune , cioè quattro 
ò cinque parti, fi farà ben fcalda* 
re fopra l'arena, fino che comin» 
ci a bollire > allora fe eli verfi fo- 
pra per ogn' oncia d' Oro due on- 
cie di Mercurio , hauendolo pri- 
ma vn poco fatto fcaldare , e fe 
dentro due hore J* Acqua Reggia 
non farà ballante per diffoluere il 
Mercurio, fe gli mefcoli dell'Ao- 
qua forte commune in fuffieiente 
quantità , poi dinuouo fi vi ag* 
giunga tanto Mercurio , come il 
primo e fimilmente fi facci di£. 
foluere, fino che tutto l' Oro fi 
~vegtii nel fondo del Matraccio , 
in forma di vna mafia fpongofa, 

& U Mercurio in chianifima ac« 

qua 
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quaditfolto, la quale fi vuotar!' 
così calda per inclinazione, e V 
Oro fi lauarà più volte con acqua 
tepida perlèuargh ogni fai redine; 
l'acqua impregnata del Mercurio 
fi potrà ridurre in Precipi-» 

tato , ò in SolìmatO j, 
conforme la vo- 
lontà dell'. 
Ope- 

ratte , 'e cosi non fi 

perde co fa al»* 

cuna , e fi 
haue* 
rà 

va' Oro perfettiffimai 
mente purgato , e 
con pochiC» 
fima fpe^ 
fa* 



Cai. 



Digitized by Google 



Calcinarne dell'Oro . 
Cap p Ter^p . 

I ■ 

— 

P Igliafi dell'Oro purgato , co- 
me di fopra , e fi amalgami 
con Tei oncie di Mercurio , ridu- 
cendo l'Oro in minutiffime parti, 
e poi mettendola dentro à vn croc- 
ci olo 4 fcalda re > poi facendo fi- 
mdmente fcaldare il Mercurio in 
vn altro croci olo>e leuando POro 
dal fuoco fé gli verfi fopra il Mer* 
curio, mefeohndo con vn batto* 
ne acciò fi incorpori infieme , p oi 
gettafi nell'Acqua fredda lattan- 
dolo beniffimo fi facci paflareper 
camofciail/uperfluo Mercurio, 
fpremendo beniffirao, fino, che 
la mafia refti dura , e peftandoja 
per vn buon pezzo dentro ,yn 
mortaio di Marmo, ò porfido con 
il doppio pefo di Sale decrepita» 
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to, rimenando beniffimo , e mes- 
colando , fino , che non: apaia più 
di vermi modo l'amalgama , poi fi 
ponghi il tutto in vn crociolo,ccH- 
prendo beniffimo con vn coper» 
chio , che habbi vn piccolo buco 
di fopra , e luttando le gionture fi 
feuerberi per hore 24. dandoli 
nulladimeno tal fuoco» che l'Oro 
non fi liquefaci> e così l'Oro fi ri- 
trouerà calcinato , e il Mercurio 
con buona parte del Sale fuapora^ 
ti , e efalati > e così pigliafi dett* 
Oro, e lauifi più volte con Acquai 
pe r leuarli ogni refto di fai fedi ne 
poi fi lafci fecharc > e fècco , che 
farà fi amalgami di nuouo eoa 
Mercurio , e fi paffi per camofeia, 
come di fopra , poi fi mefcoli con 
il doppio del fiio pefo di zolfo vi* 
*o, puro, e netto, peftando be nif- 
fimo,al fine fi metterà in vn piatto 
ò tegame di terra vitriato > fuori 

' 'del 

• 
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filoso > e votandoli fopra del òo* 
niflìmo Spirito di Vino „ fi accen- 
derà , e brucciato infieme con il 
zolfo ritrouaraflì l'Oro fpongo- 
fo , e attenuato , che farà ancor 
meglio fe fi rei^erarà la fudetta 
operati one. del zolfo ,. e Spirito 
due , ò tré volte * 

Seguirà altre cai cinationi par- 
lando di d;uer(e preparationi dell 
Oro, intendo però tèmpre, che io 
dirò Oro r che fia purgato, come 
fio dimoftrato di (opra • 

Calcinati ancora l'Oro con il 
Spiri to di Sale marino beniflimo 
reificato . 

Oro fulminante. 

— • 

Cap. Quarto . 

Dlflbluafi vna parte d'Oro in 
otto parti d'Acqua Filofò- 
< , fica, 
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fica , ò permeglio farmi intendere 

Reggia , e lafciafi per dodici hore 
in digeftionc sii l'arena , poi fe gli 
getti Ibpra à gocia , à goda, dell'* 
Óglio di Tartaro , fatto per deli-f 
quio , fino, che ceffi'i'ebulitione , 
e la calce dell'Oro fi precipitar^ 
al fondo , il chéti cono (cera effe- 
re ben; filmo precipitata per il 
colore dell'Acqua Reggia, che 
delie cflere bianca, che eflèndo 
gialla , e fegno , che l'Oro non è : 
tutto precipitato , e così bifogna 
buttarli fopra dell' a|tr a Oglio di 
Tartaro , e ciò fatto, fi ponghi itr 
luogo caldo,fino, che fia tutto an«* 
dato al fondo, poi per inclinano* 
ne fi votarà il fópra nuotante li-* 
quore> e poi lattando benifllmov 
l'Oro per dfuerfe ablutioni per le* 
uarlr ogni falfedine fi deficherà in, 
ftu/a guardandoti, di non auuici* 
na rio al fuoco », . . 

IJL 

■ 
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che fa vn rumore, afcendendol 
come vna gran cagionata, e fé fi 
mette vn grano , ò due di queft? 
Oro in vn cuchiaro,e di fotto vna 
can dela, farà vn romore sì grande 
come vna mofchetata, e io vai 
volta hauendo fatto di queft'Òro, 
e volendolo leccare al fuoco s'in- 
fiammole mi buttò in pezzi il for- 
nello, eoo pericolo di quello, che 
li era li vicino, per hauerne cura,e 
il rumore, che fece fu si grande, 
che per più giorni hebbì lVdito 
obftrutto, però il auemfchi di 



fi fi vn ammirabile fudorinco • 
Pigliando cinque , ò lei grani d 3 
Oro fulminante , e metterlo in vn 

vafo 
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vafo d'Argento, votandoli fòprai 

del Spirito di Vino beaiffico ra- 
tificato , e tenendoli fòpra vn va* 
fo di criftallo , che abbi .la bocca, 
terga, & eflendo finito di braccia* 
re il Spirito di Vino l'Oro farà il 
fùo officio cioè> fulminerà , e vna, 
certa porti one tereftre fi atacherà 
fublimando alle fponde del cri* 
ftallo,ò vetro*, poi di nuouo met-. 
tendo nel vafo d'Arg ento del Spi 
rito di vino fi reiteri quefta, ope 
jatione quattro volte , poi lauifì 
il vetro co del Spirito di Vino , e 
l'Oro difcenderà al fondo il qua- 
lefecco, che farà fi conferai ali* 
vfo. 

La Dofa è: di vno, à duci grani B . 



Ogli/> 
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Vglio d'Oro, 
Cap. Quinto. 

* 

Dinoto afi dell* Oro nell' Ac 
qua Reggia , diftiflando , e 
coobando tante volte per il bai 
gno, fino,che refh ne! fondo del- 
la cucurbita, vna ioftanza <veagi- 
nofa , allora fi vuoti fopra dell' 
Aceto Pillato >ealcahzato con il 
proprio $ale,;poi retirandolo per 
defhllatione > e reiterando quefta 
operazione tante volte > fino , che 
l'Aceto efchi fuori con la medesi- 
ma acrmonia, che haueuà quan- 
do fc g!i méfTe la prima vo!ta,e al- 
lora fi hauerà leu to ogni acrimo- 
nia, chehtueja acqui/lato POro' 
per mezzo delli fpiriti fiffi dell' 
Acqua Reggia . Finalmente le ^li 
vuoti di fopra del Sp rito di Vi- 
no alcahzato > e fi di genica in ba- 
gno 
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gno tepido per il fpazio di giorni 
quindici, quali fpirati fi deftilla- 
rà il detto Spiri ro , dlràendolo 
per il mede/imo Bagno , e Y oglio 
dell'Oro reftcrà nel fondo . 

Se^oar Solare . 

* 

Cap. Sefio . 

Pigliali mefc 5 oncia di due/VO 
glio, e ponédolo dentro vna 
picciolo Cucurbita fe gJi metterà 
di fopra quattr* onde di diflblu* 
tionedi Burirodi Antimonio» la 
quale fila p.gliando due oncie di 
•Butiro di Antimonio retifìcaco, 
per il meno due, ò t rè volte , e po 
nendo in vn Matraccio , che bab- 
bi il collo longo fi facci fondere a 
lento calore,poi fe glivuoti iopra 
a goccia a goccia due oncie di fpi 
rito di Salnitro , & allora fi met* 

V 

ter* 
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terà (opra Poglio d'Oro nella cu- 
curbite, e fi accomodi ncll Arena 
a deffcillare fin a ficcità tutto quel 
che ne potrà vfcire,poi fé gli vuo- 
ti ancora di fopra due altr' oncie 
di Spirito di Nitro , e fi deflillarà 
di nupuo , come priraa> dandogli 
grandiffimo fuoco fui fine , acciò 
rcfli beniffimo afciutto la robba , 
che è nel tondo de Ha Cucurbita , 
che poi fi metterà dentro vn Crov 
ciòlo » eJì farà arofeire, 2 infuoca 
re per il (patio d'vn hora, òpiu a, • 
fuoco di proua, e reftarà v-na poi* 
uere rofia come porpora , la dofa 
della quale è da tre a fèi grani in 
veicolo conuencuole, & è ottimo 
rimedio per ogni infirmiti pefti- 
lenzi? le, e velenofa, de altre oue è 
neceflàrio di vfare medicamenti 
diaforetici* 
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*Altro Zeppar Solare » 



Cap. Settimo . 



Pigliaci due oncie d* oglio d* 
Oro fopradetto , e quattr' 



oncie di Butiro di Antimonio re* 
tifkato, raefcolafi il tutto info, 
me, edefhllafi li Spiriti a fuoco 
lento , e per cenere , poi fi diflol- 
uà fopra vn marmo quello , che 
farà coagulato , reiterando per 
tré volte la folutione , e coagula- 
tone, de allora fi ponghi fopra di 
detta maceria due oncie di Spiri* 
to di Vino tartar zato , fatto co- 
me infegnaremo più innanzi , poi 
deflillan fi'io a ikcità,r emettendo 
di ìopra dell'altro Spinto , e def~ 
dllando, reiterando ciò tante voi 
te fino che il Spirito elea dolce,'! 
come è flato meflo , i! che fatto fi 
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medicina quattro par* ipirito 
di vino fènzaflemm*» e digerifca- 
fi fino , clic fi* tv*o diflolto, poi 
ft cftrae al BaJgro il fpirito > fino 
chef étti nel foido POgliòj ò Be- 

zoar Solare, ~ 

La dofa del quale è di tré , 9 
quattro goccie in vino bianco per 
ogni male difperato $ del quak la , 
caute è occulta. 

Sfiato di > inorar tari^atù » 
'Capottane* 1 

s • » 

Dlftiìlaflì il Tartaro , che fia 
ben Reco per (torta nel ino 
do fimile > che fi defilila li fpi- 
riti accidi i pò- feparando l'aqua 
e rollio > fi conferuano ciafcuao 
a parte , Poi fi calcina le feci imo 
a bianchezza , e & Imbibano del 
fudetto Oglio> e diftillafi, e di 

H - nuouo 
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nuouo fi tapinano comedi fopra 
e ciò fi retiri Ante volte fino che 
l'Qglio fia chiaio come acqua , e 
dolce fenza alcmigufto dì fumo* 
fo, òempireurcie, così fi haucrl 
vn Spirito , ò eflfenzatartarizata, 
che fepararà mirabilmente ogni 
«orofiuo da Metalli . 

Tintura d* Oro t 

■ 

LA vera Tintura d' oro non è 
altroché il Tuo Zolfo eftrat 
to dal proprio Oro, il quale delie 
reftare dt\ tutto biacco; il modo 
di eftraerla molti Autori lo dimo 
fìrano ,mà jntalguifa^-cheapo* 
chi è noto il modo , ma io non hò 
voluto lafciare a' infegtiare vn sì 
gran fecreto a benefitio de gl'At 
fetionati,efifà. . - 

Pi- 
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Pigliaticelo oncie vna di puri£. 
fimo Oro , e oncie lei di Mercu- 
rio, poi 4ì pafll il fiiperfluo Mer- 
curio per vna pelle camolcia , & 
il reftante li facci fuaporare a dio 
co lento ( hauendolo prima me£. 
colato , e pefato con Sai cornimi* 
ne) poi lauaado la detta miftura 
più volte con acqua calda, fi lafci 
leccar , & eifendo lécco h* pefti 
tàttilmente con oncie tré di Cint 
brio, poi mettendolo in vn Croc- 
ciolo piano , e baffo fatto a guifa 
diCopella, e pongali fopra det- 
to Croccioio vn Coperchio sbu- 
cato di più buchi , e mettelì a ci- 
mentar in vn fornello dandoli fuo 
co fotto , e fopra fin c'.c il Cina- 
brio lìa fuaporatp, poi ritornili il 
d.Oro co nouo Cinab. come iòp. 
reiterando Toperatione 5.0 5. voi 
te fin tanto,che l'Oro retti nel fó- 
do del crocciolo^come roflìffima 
t ' H * Ipon-» 



Digitized 



*7* 

jfpongà, la quale fi peftarà con ot-i 
to parti di Sale Armoniaco fubli- 
inando più volte fino , che fi veda 
alzare il colore aureo , poi lauan* 
dogli più volte fino che gli fia Ie- 
llato ogni falfedine , poi n lecchi, 
<e fi eftraeru la tintura nel feguente 
modo . Pigliafi del Spirito di Sa- 
le di Tartaro (fatto nel mo do, 
che d r iremo nel fèguéte capitolo ) 
oncie vna Spirito diVino puriffi- 
mo Libre vna e me i colati infierne 
fi deftilli in bozza dal collo lungo 
polla neir Arena -, e dentro vn 
Matraccio con detto Spirito di 
Vino , fi metterà il fopradetto 
Oro , e diperendo Te ne eftraerà la 
tintura fino che 1* Orò refti nel 
fondo hianeojpoi fi leuarà&er in- 
clinazione il Spirito tinto , e de& 
tifandolo fintrouarà vna rubi-* 
coridiffimapoluerenel fondo del 
Vafo d'innumerabil virtù . 

Là 



La do fa è da vn grano lino a 
cinque. 

Il Metallo bianco , che reto? 
doppo clorazione della tintui;* 
d'Oro fi conlérui per quello , chfc 
diremo a fuo luogo ... 

* 

Spirito 4iS aie di Tartaro.. 

' » I 

- « j. 

tap. Decimo.. <: 

R; Euerberafijl Sale di Taj$a^ 
w ro pofto den t ro vn Tega ne 
in Forno di reuerbero , mà fe gli 
dij il fuoco in. modo , che non fi 
{onda , che deue darfi, fino a tanta 
che il detto Sale Ci} di colore vi- 
triolefco , poi pelandolo fi pon- 
ghi in bozza, ò Matraccio ver- 
tendogli {opra dell' Aceto ftillato 
che gli fopranuoti tré buoni deti 
&eflèndo tmto detto Aceto del 
fòpradetto fale in luì diuolto , t fi 

H j ruoti 
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vuoti per inclinazione , e filtran» 
do fi coaguli, e coagulato di nuo 
uo fi diflolua ì n nuouo Aceto ftil 
Iato tornando di nuouo a coagu- 
lare > e ripettendo ciò fino a quat» 
tro volte , feruendofi fèmpredi 
nuouo Aceto , poi fi eftraerà la 
tintura con del fpirito di Vino 
beniflìmo retificato , come haue- 
mo infegnato nella prima parte 
della guida alla Chimica nel Iib. 
fecendo Cap. i 8. il quale colora- 
to che farà fi leui di fopra il detto 
Sale, il rimanete de! quale di nuo 
uo fi dtffoluerà in Aceto, e fi coa- 
gularà,come di fopr3 , poi fe gli 
metterà di fopra ael Spirito di Vi 
no per eftraere la Tintura, com'è 
detto , e le refta del Sale fi reitiri 
tanto le dette operaziontfinoche 
il Spirito di Vino non eftraerà 
più Tintura, poi pigliali tutti li 
detti Spiriti così tintile ponédoli 
■ * 1 in 
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ili vna bozza dal collo non molto 
lungo con il fuo capello, e iH&ilii 
per Bagno, poi deftillato il Spiri* 
to di nuotio fi rimetti (opra le fe- 
ci , e fi ritorni a deftillare , reite- 
rando quefta coobatione t ò 
pià volte, ò fino a tanto che fi ve- 
da il Spirito fopradetto vfcire co 
goccie alquanto rotte, & allori 
ceffarido la deftiilatiòne il recan- 
te liquore fi-ponghi in Storta, e li 
deftilli per arerta à graduato fuo^ 
co , e così vfcirà il Spiritò di Sai 
di Tartaro, e nel fondo reftarl 
vna poluere róffa , la quale è ape* 
ritiua pigliata in cotraéneuolevei 
colo . La dola è di mezzo fcnupf 
polo fino a due » «I ' . : .i 

Il Spirito è ottimo Rimedio 
flètte òbftrut ioni del mefènterio , 
t dèlie articolationi, pigliandone 
4. ò 6, goccie in Vino bianco , & 
Malua&u- ^ * 

E pi-* 
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Epigliandone due;,.ò tré volte 
in conueaeuote liquore in fa libil- 
ipentefìrinenire limenftrui perii 



/ 



Oro potabile , o Effendi d'Oro 
è A rcano detti Filo fofi * 

Cafi yndecimo * 

Pigliati dell'Oro purgato , co* 
me hauemo in legnato , e fi 
riduce io iottiUffime lamine , poi 
hauendo ancora del Pióbo ridou 
to in lamine vn poco più grolle*» 
te di quelle deirQro , & accom- 
modandole in Crocciololar* 
go, facendo (tratta fopra ftratto 
fi cementano per hore vintiquat* 
tro , poi peftando l'Oro , e ridu- 
cendo in impalpabile poJucreii 
laui,poi così purgato , e (ècco fe 
gli verfì di lopra (tallendolo mek 
lo in vn Matraccio) tanto Spirito 

di 
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di Vino > che gli fopranuoti fei 
trauerfi di deto , e turando benif- . 
fimo , e figil landò Hermeti Game- 
te la bocca del Va fo,fi ponghi nel 
Bagno caldo in digeftione perla 
{patio di vn Mefe , & allora fi vo- 
ti il Spirito tinto , lafciando nel 
fondo del Matraccio vna candid 
diffinaa poluere,che fi conferuarà 
all>fo,che diremmo a fuoiuogo, 

e ponendo in bozza al Bagno fi 
deftilli fino a confiftenza d'Oglio 
il qua!' Oglio fi metterà iti vna 
Storta, è per arena fi detti U arà* 
rìpettendo ciò 4. ò 5, volte fi ha* 
u erà vn'Etfenza d'Oro fatta fenza 
alcun corofiuo , la quale hà innu» 
merab ili virtù . 

La dofa è4i trè,ò quattro gra* 

tu* 

* 

H % *W 
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- Fiorifero* 

♦ 

Cap. Duodecimo . 

PIgliafi oncie i. à* Oro calci- 
nata con il Spirito di Sale» e 
fi mefcoli con oncie fétte di Sale 
Armoniaco beniJfimo depurato » 
e ponendo il tutto a {ublimare in 
vaiopropri o fecondo V Arte fi le 
uaranno li Fiori d'Oro, e dulcifi- 
candoli con lauarli più volte con 
acque cordiali ali >fo fi confèrua, 
no. ' 'ii : -- 

Li detti Fiori fono Bezoarti ci> 
c (òno eccellentiflìmi per (caccia 
re le reliquie del Mercurio , che 
alcune volte retta nelle giunture 
doppo T vntiom > per il Mojrb«, 
Gallico * 
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s vdlfr' Oro \T Mobile * - 
: > Cap. BtcimQter^o.: - 

PIgfiafi dell'Oro calcinato co 
: 'Argento viuo>c Fiori di zoi* 
fo , come "hauerw infegnato net 
Cap. 3; di quèfto Libro, e fi car- 
cini ancor meglio col ponerio d£ 
rro vn vafo mefcolato con Soli* 
matò , efe gli facci più volte fow 
fonare di fbpra , acciò refti come 
Vita Sponga * e fi afzi » temendo 
piìr luogo affai y che non fa ce ua 
prima; & allora queu? Oro cosi 
preparato pónendolo in vn Ma4 
traccio , e mettendogli tamo del 
Spirito , che al fine di quefto 
Quartiero fi infegnarà, il quale 
gli fòpranuoti tré , :ò quattro 
deti , e turando beniffimo la boc- 
ca del Vaio , fi ponghi poi in 
digeftione nel bagno fia tepido 

M 6 per 



* 
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j>er il fpàzio di vn Mefc, e fi rifòl- 

ueràinvna foftanza roffa , dalla 
quale fi deue feparare per il Ba- 
gno a fuoco lento il Spirito , e re* 
Sarà nel fondo V Oro in forma di 
Oglio roifilfimo , che fi diffolue 
dentro ogni liquore , e farà anco 
meglio , e più attiuo le fi deffcilla- 
rà per Storta, al fuoco d* arena » 
che doppo la prima parte del fo- 
pr adetto Menftruo mot ara la tin- 
tura, reftandp. al fondo vna ter- 
ra negra ,jc fppngofa,, epoilìde*? 

ue feparare il Menftruo al bagno . 
, La fua di tré , ò quattro, 
grani. 



Sale, ò Vitriolo d' Oro. 

# 

Cap; Decimo quarto * . 

S I piglia dell' Ore-puro ^ncie 
! yna^Mercurio purificato on* 
ciefei fi amalgama S.A.e fiei&ae- 
rà il Mercurio per Storta > e la 
calce di nuouo fi tornarà amai*- 
gamare col detto Mercurio , che 
4i nuouo fi. tornerà, àcftraerè , c 
amalgamare ripetendo quefta. 
òperatione tante, volpe , fino , che, 
la detta calce non piglia p&Meiv 
curio > allora\fi ponghi in bozza 
ponendoli fopra dell'Aceto Itili* 
lato alcalizato , e digerifcafi per 
due ,_ò tra giorni , e leuando poi 
il Menftruo per inclinazione fac- 
ciali fuaporare in vetro a fuoco 
di cenere fino a tanto , che formi 
vna tdletta di fopra , & allora fi 

ponghi ia vna Cantina , ò altro 

* "* iao* 

/ 
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luoco freddò a chriftalizare poi: 
leuanfili chriftalli, e il recante 
fi ritorni a fuaporare come di Top j 
ra> e ancora a chriftallizare, e ciò j 
fi farà tante volte fina , che tutta I 
fia conuertito in fàlew Ilreftòpor* 
del! i fìidetta calce rima fta nel fo- 
do della boccia fi torna ad amai** 
gamare con mercuria, come di' 
fo^rfrè detto , eftraendo fimil mé- 
te , e ciò fi puoi fare tante volte 
lìnoa tanto , che tutto 1' Oro fa 
comiertito iniale, ò per naeglió 
dire in vrmòlo 1 dal quali (è ne 
pu o l e eftr aere vn fpi ri co > il qua- 
lé è vn eccelentiffimo cordiale . 
Il detto vitriolo è vn admirabile 
diaforeti co . La dofa è di due ò 
tré grani # v 1 1 .-. j w 

' Si fa ancora il detto vitriolo 
invìi altro ttrodov il quale infè* 
gharemo nel ■ fèguerite qaartiero 
parlando del vitriolo di luna «■ 

, . - - *- . TiJt 
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Mercuria d' Oro 
fap+ Becmo-Qumto m 

FAfli Mercurio^' Oro, ed* 
ogni altra metallo > fecondo 
ParaceHo per fumigatione del 
Mercurio il modo della quale 
hauemmo infegnato nella prima 
parte iib . primo cap . nono poi 
la calce del 'metallo fi amalgami 
con Mercurio , e digerendo fi e C\ 
traerà comedi fopra nel precede» 
te capitolo* amalgamando* , 8t 
eftraendo tante, volte fino , che 
mettendo vn poco di detto metal-, 
io fopra vna lamina calda, fi li— 
quefaci come cera , e allora dige^ 
rifcafi detta. calce , e fi conuertirà 
in Mercurio corrente. £ftraefi 
ancora d -Mercurio dell' Oro. da 
quel metallo? bianco , che rek 

ta nelfodo deimatracio ò boccia 

■doppo 
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doppo l'eftrattlone della tintura^ 
come fi è detto di fopra al li Cap. 
8, e 1 a. che è la vera Luna fiflfa , 
preparandola con Sali refufeita- 
tini (ècondo l'Arte , come haue- 
mo inlegnato nel pri rao libro par 
landò del Mercurio di Piombo. 

* 

Spirito per l*Oro potabile 2 
Cap. Decimo feflo l 

PIgliafi del Spirito di Vino » 
fatto,come hauerao infègna* 
to nella prima parte , libre fei > ò 
più. 

Poi pigliali buona quantità di 
Orina di putti di dodici anni in 
circa, che beuano Vino, poi met- 
tendola dentro delle Cucurbiti , 
chiudendoli la bocca bemlBmo Ci 
ponghi a putrefare nel Iettarne 
per quaraata giorni ; poi deftil- 

< • 
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lafi per arena , accattandogli al 
becco del Capello vn recipiente , * 
che lìa grande fino aficcità > eoo?* 
bando per tré volte la detta deftil 
lattone per poter meglio eftraer* 
ne li Spiriti, poi me E tendagli den 
tro vna Cucurbita del collo lun- 
o col Tuo Cape Ilo , e recipiente 
auendo meflb alla. bocca di detta , 
Cucurbita vna fponga imbeuuta 
neirOgUo , e /premuta fi luttarà 
peniflìmo le congiunture » poi 
deftillafi al bagno caldo , e fi le* 
uarà all'intorno del Capello il 
Spirito di Orina, come Criftalli, 
che effendo tutta montato li leui* 
e fi diflolui neir acqua, piouana 
deftillata , e fi deftillarà, r come di 
fopra con la fponga , e quello che 
montarà ,„ il diffoluerà in uuouà 
acqua come di fopra. , rediftillan- 
do, nella medema forma fino a Tei 

volte lempre. con nuoua acqua, 

come 
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come di (òpra . Poi quefto Spiri-i 
to così preparato fi ponghi invna 
Bozza > digèréridofi al' Bagno per 
*i ^ giorni , ò fino che fi diflblui 
iiì liquore , al quale fi aggiùngerà 
altrettanto Spirito disino Ridet- 
to, poi mettendo il tutto in luo* 
go freddo in meno di due hore fi 
congellarannò ihChriftallijquali 
fidigerirartnodinuouoar Bagno 
fino , ehe fiànoconuertiti di nuo» 
ùo ircliquoré y ' aiwerteado di tu* 
rare bènifliuioUa bocca-dei Va(b> 
poi detto li quo re fi deftilli vna, ò 
due voi te per il medèfimo Bagno> 
e cosi li hauerà vri pretiofo Hquo 
xe , ò- Mènflruo fènza akuna co» 
rofione , che diflbluer Oro in li- 
quore , àducendolo a Volàrilità* 
come è detto di fopra . - "* 

- « * 
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Deli' ^Argento ♦ 
SECONDO QyAKTIERO 

Cap % Decimo fettina. 

L* Argento chiamato da Chi- 
michi Luna è vn Corpo no- 
bile, mà non tanto* come TOro> 
il ritroua folo in Minere determi 
nate , & alcune mifte con altri 
Metalli , e quello non è così puro 
& hà bifogno di purgationej 1* 
Argento è generato d' vn Mercu- 
rio puro , & vn zolfo bianco non 
combuftibile, è di colore bian- 
co > puro, e netto , di tuono 
fonante , perdurabile à Copel- 
4 a fendibile al martello , e lì 
fonde con più facilità , che 
non fi fà il Rame , & il Ferroj 
di lui finalmente fi fa diuer* 
fe operationi , e Medicine , 

mà • 
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mà prima, che di metterlo in ope* 
ra bifogna purgarlo , & il modo è 
per il Piora6o,cioè pigliando vna. 
parte di Argento, e quattro parti 
di Piombo , il quale fi farà fonde-, 
re dentro vn Crocciolo , & eflen-: 
do bolleote il detto Piomb o vi fi 
gettarà deutro l'Argento , e fi fa- 
rà fondere dandogli fuoco gagliar 
do fino che il Piombo fi alzi fopra 
dell' A rgento , <ome fchiuma , la 
quale è il Litargìrio , e fep arando 
detta fchiuma dall'- Argento , il 
quale reftarà purgato da ogni al* 
tro Metallo: purgali ancora per 
Copella, come hauemo infegnato, 
al libro primo della prima parte a 
car. 3 7. Purgar! ancora con il Sa* 
le Nitro , pigliando la luna lima-, 
ta , e mefcolarlo con del Sai Ni- 
tro, e dargli fuoco di fufione , e 
l'Argento reftarà netto , mà Ja 
meglio di t ulte quefte è la Copek 



199 

Delta calcmumne della Luna,. 



c 



Cap. Decimo ottano. 

Alcinafi l'Argento nell'aquà 
forte,poi verfandogli (òpra 
dell* Acqua fallata fi precipitar^ 
nclibndo in bianchi firma poJuere 
la quale fi dulcificatà con acqua 
commune > e Ja feccarà , poi per 
ogni oncia di detta Calce fi pigli 
due dramme di Sale Armoniaco, 
e due oncie di Sai commune *J 
roefcoiando beni (limo ogni c&ft 
in vn Mortàio di marmo , ò v&- 
tro s é fi reuerberi per due giorni, 
e poi fi dulcificarà per diuerle lo- 
tioni . 



Tiru 
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Tintura dà lum , 

► 

Cap> Decimpnono 



Pigliati Jdella £una preparata 
come di fopra , e (è gli ve rfi 
fbpra (haueniola me(Ta in vn ma- 
traccio>tirfSpirito di Vino alca* 
lizato , che li lbpranuoti fei deti , 
. c pongafi à digerire nel bagno per 
quindici giorni , auertewdo , che 
il bagno fia (blamente tepido, poi 
per il medefìmo bagno > hauendo 
prima feparato le feci % fi fepari 
per deftì Ustione il fuperfluo li- 
quore > fino à confidenza d'Oglio 
il* quale è vn vnico rimedio per 
le infirmiti del ceruello , come 
' Apoplefia, Pa ralifia, Epilepfia, 
conuulfioni , mania , frenefia , Se 
è ancora ottimo per le obftru- 
tioni del Fegato , e della Mih 
za. * 



*9* 

Ladofaè<}àti$a<inqtie finoa 
fette goccie iacoueneuole lique* 

re . , . * 

« - - m « 

• . , h Pfoipb ài lumi • . ; . . T 

■ €ap % yféefmo . 

I) Iglafi deir Argento dipelato 
due volte onde quttro, e ri- 
ducaci n fòttili01me lamine, le 
quali fi metteranno dentro vna 
cucurbita , e per di (opra del fpi* 
rito di nitro , die li fopra nuoti 
vn deto, e lafciafi digerire per 
venti quatti hore in bagno tepi- 
do, poi fi deftilka lento calore 
li fpiriti più fottili del nitro fino 
che fi veda , che.non deftilh paV 
cofa alcuna allora «llendofi rafce 
dato il vafo fé gli V«r(ì di fopra 
del nuouo Spinto di Nitro , dige- 
rendo , e odhiJando , come di 

Top. 



Digitized by Google 



fopra, e reiteraudo la mede/Ima 
operaticene fino che ia detta Lu- 
na fi a augmentata il terzo di p&fo 
allora fi fcacci a bollente bagno 
tutta la flemma , poi ferrando be- 



none per vn mete a bagno vapo* 
rofo , e la Luna fi cambiarà in ac i 
qua vi feofa bianca, la quale polla 
in luogo freddo fi congelai* in 
Vitriolo di color verde turchino 
del quale fe ne puoi eftraerevn fpì 
rito > che farà vn'amm i r abile Ce- 
falico. Nel medefimo modo fi 
puole fare il Vitriolo dell'Oro 
con il Spirito di Nitro deftillato 
(opra Sale commune preparato > 
offèruando il medefimo , che ha* 
uemo detto della Luna . 

Quefti due -V ittioli' congìonti 
infieme con domita proportiene, 
e decotti nell Àttanor , fino che 
habbiano.paffato tutti li colori, 

e che 




e <he lì fiano areftati nella roA 
fèzza , fé ne fà rn medicamento » 
che non è meno in virtù, che il 
gran fècreto de'Filofofì» 

La dofa è d*vn grano in ogni 
" infirmiti incurabile, e difperata, 

Be^oar Lunare J , ♦ 
^ f *p» Vigtfmo primo l 

SI facci difibluere 1* Argento 
con il Spirito di nitro , co* 
1 ine fi è detto nel precedente Ca- 
i' pitolo, e che £ìa bcniflìmo au* 
: f mtntata di pefo , e ridutta in 
Accjua vifcofa per mezzo della 
digeftione, come fi è detto,fopra 
vn oncia di dett' Acqua , fé gli 
Verfi di fopra dieci oncie di Bu- 
tiro d'Antimonio bennlìmo re* 
tifìcato , poi fopra di detta mi* ' 
Rione fé gii facci «Miliare tré , 

I .volte 



1^4 

voite del Spìrito 'di nitro dan- 
do nel fine ogni volta fi fuoco 
galiardo , poi fatto quefto fi 
farà roffire per due horette in 
vn Crociolo la detta matteria, 
la filale effondo irefla in poì- 
uerc fe gli farà bruciare di fo«t 
pra del Spirito di Vino reifi- 
cato. 

La dofa è xli 6*. a 8. grani per 
le infirmiti del Ceruello, 6: è 
fpcci£co rimedio per li inali 
delle Dohe . 

Mercurìodi Lum . 

C ap.yigefimo fecondo . . 

Pigliali dell' Argento fino 
ridotto in fo 1 1 fi ifTim e la- 
mini, e f. tct'!iaranno miRuta- 

mfiiA, * i:\ctw\i* difiolwcre in 
Acr.ua »v , ,c ; o. tv r \ <; '• Acqua 
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per deftilatione 1 poi fe ne ri** 
metterà dell'altra fopra detto 
Argento per quattro volte > rei* 
terando fèmpre per deftillatio* 
ne le dette Acque^ e alla fine fi 
coobe ranno fbpra detta Luna, 
vna , ò due Volte tutte infieme > 
poi detta Luna così fubtiliata-> e 
aperta dentro vn Matraccio col 
collo lùgo,e fopra ogni oncia di 
Luna,{è gli póghi vna Ubra d'A* 
. ceto alcalizato,e deftillato conj. 
oncie di Sale di Tartaro>e vn on»- 
eia > e mezzo di Sale Armoniaco 
fòlimato,e tur ado fubito la boc- 
ca alMatra ccio con vn altro, che 
habbi il collo sorto , lutandoli 
òeniflimo acciò non refpin cos* 
alcuna,poi fi ponghi in bagno te* 
pido per ^o.gjornì ? ò fin tant > > 
che dopo haue r ben p menato 
il matraccio , . p>'. aro vn ;>o- 
co del liquor •.< t *"» *ra vna 



2pf 

"pezza d'Oro sfregando vn tan- 
tino fi bianchifchi allora fi vuoti 
il liquore dal matraccio in vn 
(uaporatorio , e fi facci fuapora» 
re f vmiditàfino à confiftenza di 
cola ìpeflà la quale fi mefco larà, 
e fe l'Argento era vn oncia,quat* 
tro onciedi Tartaro brucc iato 
fino à negrezza, e fi diftilli per 
ftortà à fuoco di reuerbero ada- 
ptando al collo di detta ftorta 
v» recipiente mezzo pieno d'ao- 
qua , e d'ogn'oncia d'Argento fi 
haaerà mczz' oncia di Mercu* 
rio corrente > 

"Ji^urro Oltramarim i'Urgtnt** 

FÀffi per fumigatione l'Àz* 
zurro d' Argento mettendo 
le lamine dell' Argento fopra vn 

vaio 

> 
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vafb il cjuale farà meno in vna 
fluffa , e detto vafo fij mezzo pie* 
no d'aceto fortifììmo, oue fàrà 
difiolto dentro Sai A rmóniaco 
il terzo del pefb dell'aceto, mà 
auertafi , che le lamine d'Argen* 
to fi deiiono prima fumigare co 
Argento viuo , quattro, ò cin- 
que hore , fino , che fi veda eflTer* 
ui attaccato parte di detto Ar- 
gento viuo , poi fi fumigar anno 
per quindici giorni, quali paflìi» 
ti , fi leuarà le lamine, e fi rafche* 
rà via l'Azzurro , tornando di 
nuouo à fumigare, come è detto, . 
il modo di fare la fumigatione 
vegafi nella Prima parte ear, 40. 

Con qusfta fi contenti il Be* 
nigao Lettore aflfetionato , e 
confideri beni filmo le fopra- 
fcritte operationi , e in verità 
conofeerà hauere il teforo del* 
U tefori sì per la Sanità come 
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per l'Alchimia 9 : 8c altre arti il 
tutto à laude » e gloria del Qiv 
nipotente Iddio , che ringrazia* 
to fìa in eterno , Amen. 



/ 
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IL SIGNOR ALESSANDRO ORSI 
Pharmac© Moderne fe all'Autore . 

SONETTO- 

D'Ogni vmana fatici, è premio 
l'Oro. 

Perche '1 Mondo à fuoi rai , fatto c 
venale . 

Mà fenobil valor di raro eguale. 
All'opre fue riporta ampio teforoj 

Pullula à lui Corona vn verde Alloro 
Con le cui frondi già , Febo ìm* 
mortale , 
Nè Pirhiì giuochi fuoi premio ta« 
tale 

Iacoronò de* vincitori ilChor« • 

m 

Corane il Lauro alla' virtù produce> 
E Fama i nomi fotto laurea fr«nda^ 
Canta, d'ogni. Scrittore , e d'ogni 
Duce . 

Ithordel Pò Ferrari in sii la fponda 
Mentre alle Carte , altrui fai tofe* 
luce , 

Il Ctin di sì bei rami à te circonda. 
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sonetto: 

Del .Sigi *ELEGRINO DONATI 
in Lode dell'Autore • 

>N U mai pili faggio , e pcrfpicacé 
Kj ingegno j 
Là ne'/ccoli feor G ? ò qui ne n altri 
Mirò fattolo i fuoi famofi inchio* 
ftri . 

Pi CARLO ch'io vixtù paffaogni 
fegno , 

Se 1 nel ChimiceTron di gloria degno 
Al tuo immenfo fapcr chiaro ti 
moftri. 

Dar aflì à te l'onor dc*£»o mi onilxi 
L'Alloro al Capo > Se alla delira 
vn regno , 

In mille carte in mille ( o Lacilotti ) 
So tuoi detti loquaci benché muti , 
I>er tua gloria maggior anco a più 
dotti . | 

Ond*in gioia, in aplaufo,acclaina tutti | 
Accenti alteri, fententiofi motti 
Carpendoti a* tuoi Scritti > e fiori , 

c frutti, 



SO' 
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SONETTI. 

Del Seno* PEREGRINO DONATI 
li oiones,en alabanza dell' Autor » 

CARLOS tu ertilo jr faueruVfé» 
gundo • 

Goza ci Orbe eri famofa eftampa 
alada • 

Tu docto eferito ypluma Jeuatada, 
Inteligétia y luftror trae al Mude* 

Si enloarte eorto quedo, y infeeundo 
Culpa tu folydà mi luz queda elada 
En ci Caos naufragante fcpultada, 
Remoto abifmo pielago profùdo. 

En gloriofo Trono , en eminencia 
LaQuimica canlàday fugitiua. 
Tributaria baxa à tu oculta ciccia * 

De Paraeelcey fcroder en voz vma 
Bue Ito has fu platìca en noblc apa^ 
renda , 

Sol a cu Ghia, laure l.afrcnte ahiua. 
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f>u Doaatti au Melme / 
S O N N E T. 

PLace,place à ccs Sccrcts di gnes it 

JLcs plus bcaux , Ics plus clairs, de 

touts ics grands cfptits 
On levoy dans ta Guide heureu» 

fement appiis , 
Pour facrer leshoneursau tempie 
de memoire • 
C'eft toy qui ieuned'ans icmpottt la 
vittorie 

De tous ceux doni L'Italie adoie 

lesefcrits; 
Et qui fi ieune d'ans à deux ocu; 

ures cntrepris, 
Que quand Pefprit y penfe il à pei* 

ne ale Croire . (ricux 
Inimitable ouuragc , parfait è glo. 
Que raefprifant la tetre, cft volc 

dan s ie cieux 
I>our aueclcs^Dieux combatte la 

lumiere . 

Mais qui voudroit chanter combien 
il cft parfait . . - (lamaticrc 
Le tcmpc,5c le loifir, Efclairfiront 
C*cft aflcz fauoir, que Lancilotti 
laicfuit. 

• • • 

Acqua 
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Acqua ifterica di Crolio . 56. 
Acqua vifcofa di Rho dia- 
no • car. fó*. - 
Acciaio cofà fia . car. 77» 
Acciaio come fi fà . car. 76. 
Agiufton , come fi fa • car. 105. 
Alchimifti fallì, e Tuoi nomi 241. 
Anaicitia tra Metalli , e Pianeti . 
car. 6 

Ammaccature, car. 2,0 
Amicitia de Pianeti . car. 7. 
Antimonio mal' preparato è va v£ 

leno. car. 245. 
Apoplefia. car. 29©. 
Appetito di Venere vien eftinto 
, col Sale di Saturno . 22. 
Arene, car. 118, 
Argento vino , e zolfo , (èmenza 

de Metalli, car. 12. 
Argento viuo , vedi Mercurio . 

16 Ar. 
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Argento detto da Chimichi Lu-* 
na . car. 14* " * 



Allertimelo , e proua per cono- 
fcere ogni Metallo fe è puro > ò 

nò • car. 5 2 • 
Azzurro Oitramarino di Ar^a- 



BAIfamo di Saturno . car.it* 
Altro per deftillatione. 50. 
Beletto per la faccia, car, 6z± 
Altro Beletto, chiamato bianco 

di Spagna , car. 68. 
Bezoar Gioaialc. car. 66, 
Bezoar di Marte . car, io* ♦ 
Bezoar Venereo , Car. 118. 
Bezoar Solare • car. 266". 



Aurum leproium. car. i£* 



to. car. 196* 




Cha* 
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CHachefie. car. 86» 
Cancrena, car. 64. 
Cancheri .. car. 29. 4o» 
Carne c attilla . car.4j.10j. 
Cemello. car» 117, 
Cenila , come fi fà * car. 17. 
Chimico deue eflère verfeto neli* 

Aftrologra . car» 8 
Colica» car. 21. 57. 
Colori palidi • 83.8*. 
Crocco di Marte aftringente. 77. 
Croco di Marte aperitiuo diaerfc 
defcrittioni. car. 80. e feg. 

D 

». 

DOlori colici , vedi Colica , n ] 
Dolori di Madre , vedi ma- 
trice * 

Du- 

♦ * 
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Durezze, car. i$l 
Diarca . car. 79. 
Difenteria. car, 79» 




JP Pilepfia . Car. id. 




FEgato. car # aa.Sr. 87. 31, 

Ferro fi c«nuerte in Rame. 13^. 

Febri . car. 2 1. 27. 54*. 

Fio ri argentei di Stagno per V Al j 

chimia. car. (Si, 
Fittale, car. 60. . 



Giai- 



G 

Glalezza. car. 84.117», 
Gioue > vedi Stagno ♦ 
Cotte, car. 29. 
GomadiGioue. car. 6z+ 

Gonoree. 47. 75*« 90 • 
(Spina di San turno • 





Idropica , car. 84.87. 88» 

Humori • car, 8r, 1 18* 
Hìpocondria. 34. 





Dropifia . ir, vedi Hidropiua* 
Infiamatiom .21.z3.29» 
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Audano diGioue. car.yv 
* Làpis di Saturno . car. 52. 
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MArte» e fue operationi. car. 
2$.efeg. 
Magiftcrio di Piombo, xar. 46. 
Ma<nftero di Vitriolo di Venere. 

car. 22*. 
Maniaci . fan 34. ^ ^ 
Melaacolici. car. $4* 
Matrice . car. $6. $j. 60 
Mere, di Saturno in più modi. 3 7. 
Mercurio di Gìoue . 
Mercurio di Venere. 218. 
Mercurio di Sole . 183. 
Mercurio di Luna . 294 
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OBfiruziom ♦ car. 

Obftruttiuo . car. j$l 
Oglio di Piombo ♦ zj» $ 
Oglio di Stagno . li.tfa* . ! 
Oglio di Ferro • S7.f1. 
Oglio di Rame. H2. 119» 
Oglio d'Oro. a6"y. 
Oglio d'Argento, 25)0. 
Oglio di Litargirio . 4$ • 
Oro » e fue operationi . 2 5 jl 
Orovfàto per bocca dagl'Anta 

chi. 238. 
Oro il più puriflìmo de Corpi 

dilli « car. 241 

Oro 
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Oro fi augraenta di colare , e pe- 
lo, car. 254. 

Oro quanto pefi più df ogo* altro 
Metallo, car. 53, 




PAralifia , car. 290. 
Pefte. 21. 27. li- 9. 267. 220» 
Piombo > e file operationi. 14. 
Pióbo affai vtile io Medicina . 1 5. 
Piombo purga l'Oro, e l'Argenta 
Pori fichi, car. 6*0. . 
Pietra, car. 118. 
Poluere cachetica'del Querceti^ 
no. 85* . 




Q Vinta eflenza di Satur. c.24. 
Quinta eflenza di Marte del 
Crollo . car. 89. 
Quinta eflfenza di Marte di noftra 
inuentione. car. 92. 

Quinta eflenza d* Oro t car. xj6. 

Rame 
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Ame, e fuc operazioni. 102. 
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SÀturno, vedi Piombo 
. Sole 1 vedi Oro . 
Spirito di Saturno , car. z 4, 
Spirito di Gioue . car. 62* • - 
Spirito di Marte, carte 93» 
Spirito di Venere* car» ni* 
Spirito d* Oro . car. 27 6. 1791 
Spirito d'Argento, car» 291. 
Spirito di Sai di Tartaro , c. ijf* - 
Spi, per far TOro potabile . 284» 
Sale di Saturno .. car. . 
Sale di Gioue. car, 
Sale di Marte, carte 96. 
Sale di Venere a carte 109. 
Sale del Sole a carte a8i» 
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Tintura di Saturno . car a 5 r. 

Tintura di Gioue . 58. 
Tintura di Marte* ?4. 9,?. 
Tintura di Venere .. 107. laz* 
Tintura di Sole . ijo. 

Tintura di Luna , 190. 
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Errori fcor fi nella Stampa , 

Pag. i. e 5 . oue dice Lanciotti ; 

leggi Làncilotti * 
Pag: 8, Jin. frarà , leggi fati . 
Pag. 16. lin. i. e 5. Glaùlent, le?- 

gì Claubert . 9 

Pa £- 97* iin » vltima terza parte al 
Cap. 2?. car» 251, j C gi pr i m 

parte della Guida alla Chimi* 
ca nel terzo libro Cap, 2p.car. 
251. 

Pag. 8p. lin.7. Croco, leggi Cro- 
lio. 

Pag. 2jr, lin. 14, lauandolo, leg- 
gi leuando/o . 

fcag. i ?p. lin, 2, e czììdo , legei 8 
folido. 55 

^sg. 244. lin» 4. gli dico, leggi 
gli dicono . 

Qucfti fono li più notabili , gV ai- 
tri fi rimettono al BenignoLet. 
tore, 
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